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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Seclì 

Indirizzo Via Puccini, 20 

Recapito telefonico 0836 55 42 13 

Indirizzo sito internet https://www.comune.secli.le.it/ 

E-mail info@comune.secli.le.it 

PEC segretario.comune.secli.le@pec.rupar.puglia.it 

Codice fiscale 80012690758 

Sindaco: Andrea FINAMORE 

Numero dipendenti al 31.12.2024 - 22 

Numero abitanti al 31.12.2024 – 1828 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.1: VALORE PUBBLICO (SEZIONE NON OBBLIGATORIA) 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rinvia alla D.C.C. n. 54 del 28.12.2024 
avente ad oggetto “APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUPS) PERIODO 2025-2027 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 
267/2000)”, che qui si ritiene integralmente riportata. 

*** 

SOTTOSEZIONE 2.2: PERFORMANCE (SEZIONE NON OBBLIGATORIA) 
 

SEZIONE DI PROGRAMMA DESCRIZIONE SINTETICA DELLE 
AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI       

PIANIFICAZIONE 

 

2.2 Performance Tale ambito programmatico va 
predisposto secondo le logiche fissate dal 
D.Lgs. 150/2009 e finalizzato alla 
programmazione degli obiettivi degli 
indicatori di performance. 

Gli esiti degli obiettivi dovranno essere 
successivamente rendicontati nella 
relazione prevista dal citato decreto 
legislativo. 

Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione PIAO, di seguito denominato 
PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 
2012, n. 190. 

Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce 
fra gli altri gli obiettivi programmatici e strategici della performance 
secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa. 
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La disciplina del sistema permanente di valutazione e misurazione della 
performance è stata modificata con D.G.C. n. 30 del 26/03/2025 
“SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
DEL COMUNE DI SECLÌ”. 

La presente sezione del PIAO è finalizzata alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance e di efficienza e di efficacia 
dovranno essere rendicontati a consuntivo. La misurazione e 
valutazione della performance dell’ente è fondata sulla gestione degli 
obiettivi assegnati ai singoli responsabili di E.Q. nel corso d’anno 
dall’Amministrazione. 

Il Piano degli obiettivi è predisposto dal Segretario comunale sentiti i 
Responsabili di E.Q. ed è approvato dalla Giunta Comunale. 

Di seguito vengono riportati gli obiettivi di ciascuna area con 
l’indicazione della pesatura e degli indicatori temporali per la verifica 
del raggiungimento. 

La pesatura degli obiettivi, e delle diverse fasi all’interno di uno 
specifico obiettivo, esprime la diversa importanza assegnata 
dall’amministrazione al raggiungimento di quello specifico obiettivo, o 
fase all’interno dell’obiettivo, rispetto agli altri. 
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Sezione 2.2 - PERFORMANCE 
 
Con D.G.C. n. 30 del 26/03/2025 è stata approvato il nuovo “Sistema di misurazione e valutazione della Performance del Comune di Seclì”, 
che tiene conto sia delle modifiche normative intervenute. 

Il vigente CCDI 2019-2021, il quale, all'art. 9 – Area delle posizioni organizzative – comma 11.1, dispone: 

“A decorrere dal 2019, come previsto dagli articoli 7, comma 4, lettera v) e 15, comma 4, del C.C.N.L. 21.05.2018 vengono definiti i seguenti 
criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei dipendenti incaricati di Posizione organizzative (da ora solo P.O.): 
a) nell’ambito delle risorse complessive finalizzate all’erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte le P.O., l’ente destina 
una quota almeno del 15% per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato delle medesime P.O.; 
b) Il fondo come determinato alla lettera a) viene suddiviso tra le P.O. sulla base del sistema di misurazione e valutazione vigente nell’Ente 
per le P.O. applicando la seguente formula: 

R = F/*p x p.i. 

dove 
R= Retribuzione di risultato  
F = Fondo complessivo 
*p = sommatoria dei punteggi risultanti dalle schede di valutazione 
p.i. = punteggio individuale 

c) ciascun responsabile concorre al raggiungimento degli obiettivi di risultato definiti nel Piano della performance dell'Ente; 
d) al termine del periodo di riferimento il Nucleo di Valutazione provvede alla valutazione dei responsabili di posizione organizzativa sulla base 
delle apposite schede di valutazione definite nel sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ente tenendo conto dei fattori ivi 
dettagliati; 
e) nel caso di rapporti di lavoro part-time o per prestazioni lavorative parziali nel corso dell’anno (assunzioni/cessazioni in corso d’anno, 
assenze prolungate dal servizio, ecc.), il punteggio totale attribuito al dipendente verrà opportunamente proporzionato”. 

L'art. 12 del CCDI 2019-2021 – Produttività, miglioramento ed incremento dei servizi – disciplina le modalità di determinazione del budget di 
settore destinato alla produttività e alla quantificazione dell'indennità di produttività per i dipendenti delle categorie A, B, C e D non titolari di 
posizione organizzativa. 

Il Piano dettagliato degli obiettivi attua la programmazione dell’Amministrazione comunale. 

Nel piano dettagliato degli obiettivi sono evidenziati, in particolare: 
- le responsabilità, previamente concordate con i singoli responsabili; 
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- le fasi progettuali, i soggetti coinvolti, i gruppi di lavoro, i tempi entro i quali attuare gli interventi; 
- i risultati attesi; 
- gli indicatori di risultato ed i pesi di ciascun obiettivo, per l'erogazione delle indennità di risultato ai titolari di incarico di E.Q.. 

 

PESO FATTORI DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 
 

FATTORI DI 
VALUTAZIONE 

SEGRETARIO COMUNALE TITOLARE DI INCARICO DI 
E.Q. 

nell’ipotesi in cui eserciti 
esclusivamente le 
funzioni previste dall’art. 
97 comma 4 lettere a), b) 
e c) del D.Lgs. 267/2000 

nell’ipotesi in cui eserciti 
funzioni dirigenziali ai 
sensi del disposto di cui 
all’art. 97 comma 4 
lettera d) del D.Lgs. 
267/2000 

 

Performance 
organizzativa di 

Ente 
/ 10 10 

Raggiungimento 
obiettivi 

individuali/di 
gruppo* 

60 60 60 

Competenze 
dimostrate e 

comportamenti 
organizzativi 

40 30 30 

 
ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
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Al fine di definire il grado di raggiungimento di ciascun obiettivo, in funzione dei risultati conseguiti, si applica la seguente metodologia. 

La valutazione avviene sulla base di predefiniti fattori valutativi ponderati su base 100, variabili nel peso a seconda della categoria del personale 
e dell’incarico rivestito. 

La valutazione di tutte le voci componenti della performance individuale si effettua attraverso i seguenti parametri: 

o Punti 0,01 – 4,00 – risultati scarsi; 

o Punti 4,01 – 6,00 – risultati modesti; 

o Punti 6,01 – 8,00 – risultati buoni; 

o Punti 8,01 – 9,50– risultati elevati; 

o Punti 9,51 - 10 – risultati ottimi. 

Il punteggio finale di ciascun obiettivo è calcolato sommando le singole valutazioni rapportate alla pesatura, attribuita secondo la metodologia 
prevista nel Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

COMPETENZE DIMOSTRATE E COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
La valutazione delle competenze avviene sulla base di predefiniti fattori valutativi ponderati su base 100, variabili nel peso a seconda della 
categoria del personale e dell’incarico rivestito. 

N° FATTORI DI 
VALUTAZIONE 

DESCRIZIONE PESO 

1 Capacità organizzative 
ed attenzione al 
risultato 

Per i titolari di incarico di E.Q. si intende la capacità dimostrata 
nell’ottimizzare i flussi di lavoro indirizzando i collaboratori nella 
gestione del proprio tempo in funzione e nel rispetto degli obiettivi 
e delle attività. Il valutatore tiene conto anche della chiara 
definizione (anche per l’esterno) dell’organizzazione interna alla 
struttura di competenza e della identificazione di referenti per 
attività trasversali rilevanti (trasparenza, prevenzione corruzione, 
controllo di gestione ecc...).  

0,3 
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2 Capacità di decisione, 
iniziativa personale ed 
autonomia 

Per i titolari di incarico di E.Q., capacità di prendere decisioni e di 
proporre iniziative innovative utili e realistiche tenendo conto delle 
proposte dei collaboratori e dei bisogni dell’organizzazione. 

0,3 

3 Capacità di sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 

Capacità di delegare i compiti ai propri collaboratori, di assegnare 
obiettivi/progetti e di monitorarne lo stato d’avanzamento.  

Relativamente a tale aspetto, per i titolari di incarico di E.Q., si 
tiene conto anche del rispetto dei tempi e delle modalità previste 
dal presente sistema per la valutazione della performance 
individuale dei collaboratori. 

Capacità di creare uno spirito collaborativo e di motivare i propri 
collaboratori sapendo scegliere lo stile di leadership da utilizzare a 
seconda delle circostanze. 

Capacità di interpretare il ruolo di “responsabile” sia esercitando 
l’autorità che ne deriva, sia assumendosi la responsabilità dei 
risultati.  

0,3 

4 Capacità di gestione 
delle relazioni con gli 
utenti esterni 

Capacità di ascoltare e interpretare i bisogni e le aspettative dei 
cittadini e degli utenti e di interagire con gli stessi in maniera 
congrua, valutando adeguatamente gli eLetti e l’eLicacia verso 
l’esterno delle decisioni adottate e delle azioni intraprese. 

0,3 

5 Capacità di gestione 
delle relazioni con gli 
utenti interni 

Capacità di instaurare sinergie con altre strutture organizzative 
ricercando il vantaggio reciproco e identificando interessi comuni. 

0,3 

6 ALidabilità Capacità di rispondere alle funzioni assegnate, assumendosi le 
proprie responsabilità, cogliendo e avvisando per tempo su 

0,3 
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probabili evenienze o su fattori non previsti che potrebbero 
ostacolare o rendere non vantaggiosi i programmi formulati. 

Rispetto delle prescrizioni e delle misure previste dal Piano per la 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza e del Codice di 
Comportamento. 

7 Propositività, e problem 
solving e resilienza  

Capacità di fornire eLettivo supporto nella definizione degli 
obiettivi/linee strategiche.  

Capacità di risolvere situazioni straordinarie/problemi e di 
adattarsi a modalità nuove di lavoro mettendo in atto le necessarie 
soft skill e conoscenze. 

0,3 

8 Capacità di 
diLerenziare la 
valutazione dei 
dipendenti 

Capacità di valutare i propri collaboratori anche mediante 
significativa diLerenziazione delle valutazioni individuali 
eLettuate. 

0,3 

9 Rispetto obblighi 
concernenti la 
prestazione lavorativa 

Rispetto degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, 
stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto 
collettivo o individuale, da atti e provvedimenti 
dell’amministrazione di appartenenza.   

0,3 

10 Grado di adattamento 
ai mutamenti 
organizzativi 

Capacità di acquisire metodi e strumenti lavorativi innovativi, 
avuto riguardo, in particolare, all’attuazione della transizione al 
digitale.   

0,3 

 
PUNTEGGIO FINALE COMPLESSIVO 
 
Il punteggio finale rappresentativo dell’esito complessivo della performance individuale del valutato è dato dalla somma dei punteggi – 
tenuto conto della pesatura prevista in tale sezione - ottenuti dal valutato su tutti i fattori oggetto di valutazione sopra descritti: 
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1. performance organizzativa di Ente (10/100) 
2. Raggiungimento obiettivi individuali (60/100) 
3 Competenze dimostrate e comportamenti organizzativi (30/100) 

 

La retribuzione di risultato è conseguenza del punteggio complessivo ottenuto sommando i punteggi ottenuti in riferimento alle singole voci 
(punteggio massimo realizzabile pari a 100) ed è attribuita secondo le percentuali di seguito indicate: 

o Fino a 50 punti: obiettivo non raggiunto, nessuna erogazione di indennità 
o Da 51 a 70 punti: 60% della retribuzione; 
o Da 71 a 84 punti: 80% della retribuzione; 
o Da 85 a 90 punti: 90% della retribuzione; 
o Da 91 a 100 punti: 100% della retribuzione. 

Ai sensi dell’art. 9 del presente S.M.V.P., l’obiettivo attinente alla “Riduzione dei tempi di pagamento” si valuterà al termine della valutazione 
complessiva e, in caso di mancato raggiungimento, comporterà una decurtazione della retribuzione di risultato pari al 30%. 

****** 
1) SETTORE AFFARI GENERALI 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE: OBIETTIVI DI ENTE 
 

OBIETTIVI 

(massimo n. 2) 

PESO DELL’OBIETTIVO 
(peso massimo 1) 

VALUTAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(DA 0,01 A 10 punti) 

PUNTEGGIO 
ASSOLUTO 

…./10 

PIANO INTEGRATO DI 
ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 
(PIAO) 

0,5   
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PERFORMANCE INDIVIDUALE: OBIETTIVI INDIVIDUALI 
 
 

Approvazione nei termini di 
legge 

Implementazione della sezione 
Amministrazione Trasparente e 
rispefo degli adempimeng in 
materia di angcorruzione 
riportag nella sezione 
angcorruzione del presente 
piano 

0,5   

 

Tot. …./10 

 

OBIETTIVI 

(massimo n. 4) 

PESO DELL’OBIETTIVO 
(peso massimo 6) 

VALUTAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(DA 0,01 A 10 punti) 

PUNTEGGIO 
ASSOLUTO 

…/60 

Promozione e 
valorizzazione 
patrimonio argsgco-
culturale: ahvazione 
della biblioteca 
comunale 

2   

Aggiornamento 
Regolamento 

2   
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COMPETENZE DIMOSTRATE E COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 

 
N° FATTORI DI VALUTAZIONE PESO PUNTEGGIO ASSOLUTO 

1 Capacità organizzative ed attenzione al risultato 0,3  

2 Capacità di decisione, iniziativa personale ed 
autonomia 

0,3  

3 Capacità di sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

0,3  

4 Capacità di gestione delle relazioni con gli utenti esterni 0,3  

sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi  

Rilascio licenze NCC 1   

Garangre il 
conseguimento di un 
numero di ore pro-capite 
non inferiore a 40, pari 
ad una sehmana di 
formazione per anno 
(entro il 31.12.2025) 

1   

 

Tot. …../60 
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5 Capacità di gestione delle relazioni con gli utenti interni 0,3  

6 ALidabilità 0,3  

7 Propositività, e problem solving e resilienza  0,3  

8 Capacità di diLerenziare la valutazione dei dipendenti 0,3  

9 Rispetto obblighi concernenti la prestazione lavorativa 0,3  

10 Grado di adattamento ai mutamenti organizzativi 0,3  

 

OBIETTIVO “Riduzione dei tempi di pagamento”: RAGGIUNTO/NON RAGGIUNTO 

Ai sensi dell’art. 9 del presente S.M.V.P., l’obiettivo attinente alla “Riduzione dei tempi di pagamento” si valuterà al termine della valutazione 
complessiva e, in caso di mancato raggiungimento, comporterà una decurtazione della retribuzione di risultato pari al 30%. 

 
2) SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE: OBIETTIVI TRASVERSALI 
 
 

OBIETTIVI 

(massimo n. 2) 

PESO DELL’OBIETTIVO 
(peso massimo 1) 

VALUTAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(DA 0,01 A 10 punti) 

PUNTEGGIO 
ASSOLUTO 

…./10 

PIANO INTEGRATO DI 
ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 
(PIAO) 

0,5   
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VALUTAZIONE RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI INDIVIDUALI 
 

Approvazione nei termini di 
legge 

Implementazione della sezione 
Amministrazione Trasparente e 
rispefo degli adempimeng in 
materia di angcorruzione 
riportag nella sezione 
angcorruzione del presente 
piano 

0,5   

 

Tot. …./10 

 

OBIETTIVI 

(massimo n. 4) 

PESO DELL’OBIETTIVO 
(peso massimo 6) 

VALUTAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(DA 0,01 A 10 punti) 

PUNTEGGIO 
ASSOLUTO 

…/60 

Adeguamento STOCK 
Debito Commerciale PCC 
(L.145/18 Art. 1 Comma 
867) 

2   

Regolamento di 
contabilità alla luce del 
D.M. 25 Luglio 2023 e 
riforma Accrual. 

2   
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COMPETENZE DIMOSTRATE E COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
 
 

N° FATTORI DI VALUTAZIONE PESO PUNTEGGIO ASSOLUTO 

1 Capacità organizzative ed attenzione al risultato 0,3  

2 Capacità di decisione, iniziativa personale ed 
autonomia 

0,3  

Approvazione del piano 
annuale dei flussi di cassa 
entro il 28/02/2025 e 
aggiornamento 
trimestrale 

1   

Garangre il 
conseguimento di un 
numero di ore pro-capite 
non inferiore a 40, pari ad 
una sehmana di 
formazione per anno 
(entro il 31.12.2025) 

1   

 

Tot. …../60 
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3 Capacità di sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

0,3  

4 Capacità di gestione delle relazioni con gli utenti esterni 0,3  

5 Capacità di gestione delle relazioni con gli utenti interni 0,3  

6 ALidabilità 0,3  

7 Propositività, e problem solving e resilienza  0,3  

8 Capacità di diLerenziare la valutazione dei dipendenti 0,3  

9 Rispetto obblighi concernenti la prestazione lavorativa 0,3  

10 Grado di adattamento ai mutamenti organizzativi 0,3  

 
 

Tot. ……/30 
 

OBIETTIVO “Riduzione dei tempi di pagamento”: RAGGIUNTO/NON RAGGIUNTO 

Ai sensi dell’art. 9 del presente S.M.V.P., l’obiettivo attinente alla “Riduzione dei tempi di pagamento” si valuterà al termine della valutazione 
complessiva e, in caso di mancato raggiungimento, comporterà una decurtazione della retribuzione di risultato pari al 30%. 

 
3) SETTORE TECNICO 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE: OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

OBIETTIVI 

(massimo n. 2) 

PESO DELL’OBIETTIVO 
(peso massimo 1) 

VALUTAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(DA 0,01 A 10 punti) 

PUNTEGGIO 
ASSOLUTO 
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VALUTAZIONE RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI INDIVIDUALI 
 

…./10 

PIANO INTEGRATO DI 
ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 
(PIAO) 

Approvazione nei termini di 
legge 

0,5   

Implementazione della sezione 
Amministrazione Trasparente e 
rispefo degli adempimeng in 
materia di angcorruzione 
riportag nella sezione 
angcorruzione del presente 
piano 

0,5   

 

Tot. …./10 

 

OBIETTIVI 

(massimo n. 4) 

PESO DELL’OBIETTIVO 
(peso massimo 6) 

VALUTAZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(DA 0,01 A 10 
punti) 

PUNTEGGIO 
ASSOLUTO 

…/60 

Ridurre tempisgche 
medie per il rilascio dei 
permessi di costruire 

2   
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COMPETENZE DIMOSTRATE E COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
 

N° FATTORI DI VALUTAZIONE PESO PUNTEGGIO ASSOLUTO 

1 Capacità organizzative ed attenzione al risultato 0,3  

2 Capacità di decisione, iniziativa personale ed 
autonomia 

0,3  

3 Capacità di sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

0,3  

Concludere alienazioni 
immobili 

1,5   

Efficientamento impiang 
fotovoltaici e messa in 
funzione 

1,5   

Garangre il 
conseguimento di un 
numero di ore pro-capite 
non inferiore a 40, pari ad 
una sehmana di 
formazione per anno 
(entro il 31.12.2025) 

1   

 

Tot. …../60 
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4 Capacità di gestione delle relazioni con gli utenti esterni 0,3  

5 Capacità di gestione delle relazioni con gli utenti interni 0,3  

6 ALidabilità 0,3  

7 Propositività, e problem solving e resilienza  0,3  

8 Capacità di diLerenziare la valutazione dei dipendenti 0,3  

9 Rispetto obblighi concernenti la prestazione lavorativa 0,3  

10 Grado di adattamento ai mutamenti organizzativi 0,3  

 
 

Tot. ……/30 
 
OBIETTIVO “Riduzione dei tempi di pagamento”: RAGGIUNTO/NON RAGGIUNTO 

Ai sensi dell’art. 9 del presente S.M.V.P., l’obiettivo attinente alla “Riduzione dei tempi di pagamento” si valuterà al termine della valutazione 
complessiva e, in caso di mancato raggiungimento, comporterà una decurtazione della retribuzione di risultato pari al 30%.  
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SOTTOSEZIONE 2.2: PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2025 - 2027 

FONTI NORMATIVE 

La parità tra donne e uomini è uno dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, principio comune e condizione imprescindibile per il 
raggiungimento degli obiettivi di crescita, occupazione e coesione sociale. La Legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo – donna nel lavoro”, i Decreti Legislativi n. 196/2000 “ Disciplina delle attività delle Consigliere e di Consiglieri di Parità e disposizioni in 
materia di azioni positive” e n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
prevedono che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un Piano di Azioni Positive per la <rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 
la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne>. 

Il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 Novembre 
2005 n. 246” raccoglie e unifica buona parte delle norme in materia di promozione delle pari opportunità, prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni per motivi sessuali, prevedendo all’articolo 48 la predisposizione da parte delle Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, Comuni ed Enti Pubblici non economici di <Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due 
terzi. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale>. La mancata predisposizione del Piano, da sottoporre a parere preventivo e 
obbligatorio della Consigliera di Parità competente per territorio, è sanzionata ex articolo 6, comma 6, D.lgs. n. 165/2001 con il blocco 
dell’assunzione di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. Il Piano di Azioni Positive rappresenta, dunque, un 
adempimento di legge ma anche uno strumento semplice e operativo per dare concreta applicazione ai principi di pari opportunità e parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego. Con l’obiettivo di valorizzare le risorse umane di questo Ente Locale, 
migliorare la qualità dei servizi erogati ai cittadini e rendere la stessa azione amministrativa efficace ed efficiente, viene predisposto per il 
Triennio 2025/2027 un Piano di Azioni Positive teso ad assicurare il superamento delle disparità di genere tra lavoratrici e lavoratori e assicurare 
il benessere organizzativo dei dipendenti. 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 31.12.2024 presenta N. 22 UNITÀ così 
suddivise: 
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DOTAZIONE ORGANICA ATTUALE 
Descrizione Operatori 

(ex cat. A) 

Operatori esperti 

(ex cat. B) 

Istruttori 

(ex cat. C) 

Funzionari ed E.Q. 

(ex CAT. D) 

TOTALE 

Posti di ruolo  

a tempo pieno 

1 2 2 1 6 

Posti di ruolo  

a tempo parziale 

14 0 0 2 16 

Totale 15 2 2 3 22 

 

Non vi è personale in servizio a tempo determinato. 

DISTINZIONE PER SESSO DEI POSTI COPERTI: 
 

 Operatori Operatori 
esperti 

Istruttori Funzionari ed 
E.Q. 

TOTALE 

 U D U D U D U D U D 

Posti di ruolo a tempo 
pieno 

1 0 1 1 2 0 1 0 5 1 

Posti di ruolo a tempo  
parziale  

5 9 0 0 0 0 2 0 7 9 

Totale 6 9 1 1 2 0 3 0 12 10 
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Totale Donne: n. 10 à 45,45% 
Totale Uomini: n. 12 à 54,54% 

Al 31.12.2024 il Comune di Seclì aveva un Segretario comunale in reggenza di sesso maschile. 

Con decreto sindacale n. 5 del 28.02.2025, è stato nominato il Vicesegretario, di sesso maschile. 

Dall’analisi della situazione attuale del personale dipendente si evince un sostanziale equilibrio di genere nella composizione delle categorie 
delle lavoratrici/ori.  
La differenza di genere, con una netta prevalenza del genere maschile, è invece marcata tra gli amministratori di cui: 
 
Sindaco: uomo  
Consiglio Comunale: n. 2 donne - n. 9 uomini  
Giunta Comunale: n. 1 donne – n.  2 uomini 
 
CONSIDERAZIONI 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità 
nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, 
con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle 
progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema 
di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in 
tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 
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Nell’anno 2025, in continuazione con quanto iniziato negli anni precedenti, il Comune di Seclì intende realizzare un Piano di Azioni Positive teso 
ai seguenti 5 obiettivi generali: 

(OBIETTIVO 1) Ambito d’azione: benessere organizzativo e ambiente di lavoro 

1. L’Ente continuerà nell’attività volta a tutelare i lavoratori da situazioni conflittuali che dovessero verificarsi sul posto di lavoro, quali ad 
esempio: 

- Pressioni, molestie sessuali; 

- Casi di mobbing; 

- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni; 

- Discriminazioni o trattamenti non paritari nei confronti dei dipendenti che ledono il principio di eguaglianza sostanziale. 

2. L’Ente si impegna, inoltre, a verificare la possibilità di realizzare periodicamente indagini sul personale dipendente volte a rilevare il livello di 
benessere organizzativo. 

(OBIETTIVO 2) Ambito di azione: conciliazione vita privata/lavoro 

L’ente si impegna: 

- a monitorare la sperimentazione ed implementazione di forme di lavoro flessibile in atto, come il lavoro agile, quale strumento di conciliazione 
tra esigenze personali e professionali. 

- ad incentivare l’individuazione di metodi di lavoro che consentano il giusto bilanciamento tra lavoro e vita privata, con riguardo all’orario di 
lavoro; 

Ogni responsabile, in quanto datore di lavoro al quale spetta la gestione e organizzazione delle risorse umane, dovrà continuare ad adottare 
tutte le misure idonee a favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio e la 
conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali, contemperando le esigenze personali delle/i lavoratrici/tori con quelle 
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dell’Amministrazione, senza detrimento della qualità del lavoro anzi potenziando le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi 
più flessibili. 

L’Ente continuerà a promuovere le pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione 
che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove possano esistere problematiche legate non solo alla 
genitorialità ma anche ad altri fattori, come la cura dei familiari anziani e/o disabili. 

 

(OBIETTIVO 3) Ambito di azione: formazione e informazione 

1. L’Ente si impegna all’adozione di un Piano di Formazione che, tenuto conto delle esigenze di ogni Servizio, compatibilmente con le risorse 
finanziarie a disposizione, consenta la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che 
dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di 
famiglia oppure orario di lavoro part-time o lavoro agile. 
2. L’Ente si impegna ad avviare il programma di assesment e formazione digitale rivolto ai dipendenti pubblici, nell’ambito del Piano 
strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, presentato dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Sulla piattaforma Syllabus i dipendenti individuati dall’Amministrazione possono accedere 
all’autovalutazione delle proprie competenze digitali. In base agli esiti del test iniziale, la piattaforma proporrà ai dipendenti i moduli formativi 
per colmare i gap di conoscenza e per migliorare le proprie competenze.  
3. L’Ente di impegna a consentire al dipendente di partecipare a corsi di formazione anche in modalità remoto. 
 

(OBIETTIVO 4) Ambito di azione: comunicazione e ascolto 

1. L’Ente si impegna a migliorare la comunicazione interna attraverso l’uso di circolari e momenti di confronto. 

L’Amministrazione comunale si impegna a reperire fondi di bilancio comunale per l’applicazione del presente piano, compatibilmente con le 
esigenze di bilancio. 

(OBIETTIVO 5) Ambito di azione: pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale  
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1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso 
femminile; 
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, 
l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata; 
3. Nei casi in cui vi siano richiesti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si impegna affinché gli stessi non siano 
discriminatori delle naturali differenze di genere; 
4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune 
di Seclì valorizza attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei 
dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 
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SEZIONE	2.3 

SEZIONE	RISCHI	CORRUTTIVI 

E 

TRASPARENZA 

Redatto	mediante	il	“Sistema	informatico	per	la	redazione	della	sezione	rischi	
corruttivi	e	trasparenza	del	PIAO”	disponibile	sulla	piattaforma	Anac,	

Finanziato	dal	Programma	Nazionale	«Sicurezza	per	la	Legalità»	2021-2027 
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ANAGRAFICA ENTE
COMUNE DI SECLI'
CodiceFiscale: 80012690758
Rappresentante legale: Finamore Andrea
Indirizzo: Via Puccini, 20
Pec: protocollo.comune.secli@pec.rupar.puglia.it
Sito web: www.comune.secli.le.it
Numero abitan: 1828
Numero dipenden: 22
RIFERIMENTI RPCT
Nome e Cognome Gianluca Vilei
Ruolo svolto dal RPCT all'interno dell'Ente Dipendente con incarico di E.Q.
Ao di nomina 03/03/2025

OBIETTIVI STRATEGICI
Obievi strategici seleziona dall'Ente:
• Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale del comune

obievo specificato: Incrementare il numero degli incontri di formazione e la partecipazione ava dei dipenden
• Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, ancorruzione)

obievo specificato: Il Nucleo di Valutazione ulizza i da relavi all'auazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione della performance
• Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a parre dal codice di comportamento e dalla gesone dei confli di interesse)

obievo specificato: Aggiornamento dei regolamen interni in base alla normava sopravvenuta
• Condivisione di esperienze e buone prache in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio costuzione/partecipazione a Re di RPCT in ambito

territoriale)
obievo specificato: Organizzare incontro formavi in materia di ancorruzione

• Integrazione del monitoraggio della sezione Ancorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni
obievo specificato: Informazzare integralmente la fase di monitoraggio

• Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i sogge sia interni che esterni
obievo specificato: Garanre l'esao adempimento degli obblighi di pubblicazione, incrementando anche strumen digitali, quali piaaforme informache e

spazi in cloud
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Nuovi Obievi:
• Creare un contesto sfavorevole alla corruzione

obievo specificato: Ridurre situazioni di abuso di potere decisionale
• Tutela dei da personali nella diffusione dei da e delle informazioni

obievo specificato: Garanre correo bilanciamento privacy e trasparenza

Valutazione complessiva
Tenuto conto delle peculiarità dell'Ente, l'organo di indirizzo polico - amministravo introduce obievi idonei a contrastare forme di corruzione e a garanre la
massima trasparenza dell'avità amministrava, conformemente agli indirizzi defini in ambito nazionale dall'ANAC

CONTESTO ESTERNO

Ulteriori Fon inserite dall'Ente:
• “Relazione di analisi del contesto esterno della provincia di Lecce” predisposta in occasione della Giornata della Trasparenza, tenutasi in data 5 dicembre 2024,

organizzata dalla Prefeura di Lecce
dato riportato: La relazione della Prefeura di Lecce evidenzia situazioni di illegalità diffusa nonché l'infiltrazione delle organizzazioni mafiose nel tessuto polico

e amministravo del territorio provinciale nonché nei vari meccanismi quodiani delle avità della società civile.
• Da contenu nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine presentato al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei

Deputa
dato riportato: La "Relazione sull’avità delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal

Ministro dell'Interno alla P. della Camera dei deputa il 20 seembre 2022 evidenzia quanto segue: "Con riguardo alla provincia di Lecce,
perdura la propensione della compagine locale della “Sacra Corona Unita” verso l’infiltrazione nel seore imprenditoriale nonché nella Pubblica
Amministrazione".

Ente aualmente commissariato a seguito di scioglimento per infiltrazioni mafiose: No

Valutazione complessiva
La prima fase del processo di gesone del rischio è l'oenimento di informazioni sul contesto esterno anche per il tramite delle Prefeure. Nel Comune di Seclì i
fenomeni di illegalità che più frequentemente si rilevano sono forme di mini-criminalità per rea contro il patrimonio. Da soolineare, di recente alcuni episodi
criminosi che hanno colpito, tra gli altri, alcuni amministratori locali, vime di aenta incendiari a beni di loro proprietà.

CONTESTO INTERNO
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Struura organizzava
Numero dipenden: 22
Valore segretario: Segretario comunale supplente
Numero comuni:
E' stato individuato un vice-segretario?: si
Numero dirigen:
Numero incarichi persone ruolo: 2
Numero incarichi ex 110 comma 1: 0
Numero incarichi ex 110 comma 2: 0
Conferimento deleghe gesonali a componen dell'organo polico: no
Incarichi gesonali conferi al Segretario/RPCT: SI
Precisare in quale Area di Rischio: Contribu, sovvenzioni e altre erogazioni liberali
I sogge coinvol nell'elaborazione della soosezione: Nell'elaborazione della soosezione intervengono i membri dell'organo

di indirizzo polico, gli stakeholders esterni, tu i dipenden dell'Ente (in
parcolare gli incarica di E.Q.), gli organi di controllo interno (Nucleo di
Valutazione e organo di revisione).
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CONTESTO INTERNO - Aree di Rischio

Area di rischio: Autorizzazioni e concessioni

Processo: Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni edilizie (anche in sanatoria), cerfica di agibilità, cerfica di desnazione urbanisca (CDU),
scia edilizia

Avità: Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni edilizie (anche in sanatoria), cerfica di agibilità, cerfica di desnazione urbanisca (CDU), scia
edilizia

Unità Organizzava Responsabile: Seore Tecnico
Evento a rischio: Assegnazione delle prache per l'istruoria a tecnici in rapporto di conguità con i professionis o i richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rotazione dei tecnici assegnatari All'inizio del procedimento Rotazione: si/no RPCT e Responsabile Seore Tecnico Ogni anno Annuale
Richiesta di dichiarazione di assenza di
conflio di interessi

All'inizio del procedimento Rilascio dichiarazioni: si/no RPCT e Responsabile del Seore
Tecnico

Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Rilascio dei toli abilitavi edilizi in ritardo e/o con modalità e/o in assenza dei requisi previs dalla legge, dai regolamen e dagli a
amministravi generali

Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Controllo a campione delle prache di
rilascio dei toli abilitavi edilizi alfine
di verificare il rispeo dei requisi
previs dalla legge, dai regolamen e
dagli altri a amministravi generali

Annuale N. permessi edilizi rilascia/totale
istanze oggeo del campione

RPCT e Responsabile Seore Tecnico Ogni anno Annuale

Controllo a campione delle prache
evase in ritardo, con indagine sulla
movazione del mancato rispeo delle
tempische stabilite dalla legge

Annuale N. permessi rilascia in ritardo/totale
permessi rilascia

RPCT e Responsabile Seore Tecnico Ogni anno Annuale

Processo: Spula convenzione urbanisca
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Avità: Spula convenzione urbanisca
Unità Organizzava Responsabile: Seore Tecnico
Evento a rischio: Erronea commisurazione degli oneri della convenzione urbanisca, rispeo all'intervento edilizio da realizzare da parte del privato, al fine di

favorire eventuali sogge
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Aestazione del responsabile del
servizio comunale da allegare
alla convenzione sull'avvenuto
aggiornamento delle tabelle
parametriche degli oneri e sulla
determinazione degli oneri stessi sulla
base dei valori in vigore alla data della
spula della convenzione

In occasione di ogni procedimento Aestazione allegata: si/no RPCT e Responsabile Seore Tecnico Ogni anno Annuale

Processo: Rilascio autorizzazione paesaggisca

Avità: Rilascio autorizzazione paesaggisca
Unità Organizzava Responsabile: Seore Tecnico
Evento a rischio: Rilascio dell'autorizzazione paesaggisca in ritardo e/o con modalità illegime e/o in assenza dei requisi previs dalla legge, dai regolamen

e dagli a amministravi generali
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Controllo a campione dei requisi
previs dalla legge, dai regolamen e
dagli altri a amministravi generali
per il rilascio dell'autorizzazione

Annuale % autorizzazioni rilasciate nel rispeo
dei requisi previs rispeo al n. di
quelle oggeo del campione

RPCT e Responsabile Seore Tecnico Ogni anno Annuale

Processo: Rilascio licenza avità commerciali

Avità: Rilascio licenza avità commerciali
Unità Organizzava Responsabile: Seore Tecnico
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Evento a rischio: Rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità illegime e/o in assenza dei requisi previs dalla legge, dai regolamen e dagli a
amministravi generali

Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Controllo a campione dei requisi
previs dalla legge, dai regolamen e
dagli altri a amministravi generali
per il rilascio dell'autorizzazione

Annuale % autorizzazioni rilasciate nel rispeo
dei requisi previs rispeo al n. di
quelle oggeo del campione

RPCT e Responsabile Seore tecnico Ogni anno Annuale

Processo: Rilascio autorizzazione al funzionamento di struure sanitarie/struure mediche private

Avità: Rilascio autorizzazione al funzionamento di struure sanitarie/struure mediche private
Unità Organizzava Responsabile: Seore Tecnico
Evento a rischio: Rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con modalità illegime e/o in assenza dei requisi previs dalla legge, dai regolamen e dagli a

amministravi generali
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Controllo a campione dei requisi
previs dalla legge, dai regolamen e
dagli altri a amministravi generali
per il rilascio dell'autorizzazione

Annuale % autorizzazioni rilasciate nel rispeo
dei requisi previs rispeo al n. di
quelle oggeo del campione

RPCT e Responsabile Seore tecnico Ogni anno Annuale

Processo: Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica sicurezza

Avità: Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica sicurezza
Unità Organizzava Responsabile: Seore Tecnico
Evento a rischio: Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di PS in ritardo e/o con modalità illegime e/o in assenza dei requisi di legge, anche al fine di

favorire determina sogge
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Controllo a campione dei requisi
previs dalla legge, dai regolamen e
dagli altri a amministravi generali
per il rilascio dell'autorizzazione

Annuale % autorizzazioni rilasciate nel rispeo
dei requisi previs rispeo al n. di
quelle oggeo del campione

RPCT e Responsabile Seore tecnico Ogni anno Annuale

Processo: Rilascio di nulla osta e/o altre autorizzazione e/o licenza e/o concessione di competenza dell'Amministrazione comunale

Avità: Rilascio di nulla osta e/o altre autorizzazione e/o licenza e/o concessione di competenza dell'Amministrazione comunale
Unità Organizzava Responsabile: Tu i seori
Evento a rischio: Assegnazione delle prache per l'istruoria a tecnici in rapporto di conguità con i richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rotazione dei tecnici assegnatari All'inizio del procedimento Rotazione: si/no RPCT e Responsabile Seore tecnico Ogni anno Annuale
Richiesta di dichiarazione di assenza di
conflio di interessi

All'inizio del procedimento N. dichiarazioni rilasciate / N.
procedimen avvia

RPCT e Responsabile Seore tecnico Ogni anno Annuale

Area di rischio: Contribu, sovvenzioni e altre erogazioni liberali

Processo: Aribuzione di vantaggi economici dire a seguito di bando

Avità: Avità di vantaggi economici dire a seguito di bando
Unità Organizzava Responsabile: Tu i seori
Evento a rischio: Ulizzo di dichiarazioni/aestazioni false o non veriere per comprovare il possesso dei requisi per poter partecipare alla procedura per il

conferimento di vantaggi economici dire
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifiche a campione sulla veridicità/
correezza delle dichiarazioni/
aestazioni. Verifiche svolte a cura di
più dipenden

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte sulle dichiarazioni/aestazioni
per comprovare il possesso dei requisi
per poter partecipare alla procedura
per il conferimento di vantaggi

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
economici dire di cui agli ar. 26 e 27
dlgs 33

Evento a rischio: Confli d'interesse tra il personale assegnato alle avità e sogge richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di una dichiarazione aestante
l'assenza di confli d'interesse a
chiusura del termine di presentazione
delle domande ulizzando apposito
modulo

In occasione di ogni procedura N. di dichiarazioni rilasciate/totale
procedure per le quali sono scadu i
termini di presentazione delle domande

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Processo: Erogazione di prestazioni assistenziali

Avità: Avità di erogazione di prestazioni assistenziali
Unità Organizzava Responsabile: Tu i seori
Evento a rischio: Ulizzo di dichiarazioni/aestazioni false o non veriere per aestare il possesso dei requisi per poter partecipare alla procedura per

l'erogazione di prestazioni assistenziali
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifiche sulla veridicità/correezza
delle dichiarazioni. Verifiche svolte a
cura di più dipenden

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte sulle dichiarazioni/aestazioni
comprovan il possesso dei requisi
per poter partecipare alla procedura
per l'erogazione di prestazioni
assistenziali di cui agli ar. 26 e 27 dlgs
33

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Confli d'interesse tra il personale assegnato alle avità e sogge richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di una dichiarazione aestante
l'assenza di confli d'interesse a
seguito della presentazione delle
domande

In occasione di ogni procedura N. di dichiarazioni rilasciate/totale
procedure per le quali sono decorsi i
termini di presentazione delle domande

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Processo: Assegnazione di alloggi di edilizia sociale

Avità: Avità di assegnazione di alloggi di edilizia sociale
Unità Organizzava Responsabile: Tu i seori
Evento a rischio: Ulizzo di dichiarazioni/aestazioni false o non veriere per aestare il possesso dei requisi per poter partecipare alla procedura per

l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifiche sulla veridicità/correezza
delle dichiarazioni. Verifiche svolte a
cura di più dipenden

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte sulle dichiarazioni/aestazioni
comprovan il possesso dei requisi
per l'assegnazione di alloggi di edilizia
sociale

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Confli d'interesse tra il personale assegnato alle avità e sogge richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di una dichiarazione aestante
l'assenza di confli d'interesse a
seguito della presentazione delle
domande

In occasione di ogni procedura N. di dichiarazioni rilasciate/totale
procedure per le quali sono decorsi i
termini di presentazione delle domande

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Processo: Ammissione ai servizi educavi (asilo nido e scuola infanzia)

Avità: Avità di ammissione ai servizi educavi (asilo nido e scuola infanzia)
Unità Organizzava Responsabile: Tu i seori
Evento a rischio: Ulizzo di dichiarazioni/aestazioni false o non veriere per comprovare il possesso dei requisi per l'ammissione ai servizi educavi
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Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifiche sulla veridicità/correezza
delle dichiarazioni/aestazioni.
Verifiche svolte a cura di più dipenden

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte sulle dichiarazioni/aestazioni
per comprovare il possesso dei requisi
per l'ammissione ai servizi educavi

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Confli d'interesse tra il personale assegnato alle avità e sogge richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di una dichiarazione aestante
l'assenza di confli d'interesse a
chiusura del termine di presentazione
delle domande ulizzando apposito
modulo

In occasione di ogni procedura N. di dichiarazioni rilasciate/totale
procedure per le quali sono scadu i
termini di presentazione delle domande

RPCT e Responsabili di E.Q. di ciascuna
unità organizzava

Ogni anno Annuale

Area di rischio: Contra pubblici

Processo: Programmazione (individuazione del fabbisogno)

Avità: Programmazione (individuazione del fabbisogno)
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Alterazioni nella definizione dei fabbisogni per premiare interessi parcolari
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Audit interni su fabbisogno e/o
adozione di procedure tracciate per la
rilevazione dei fabbisogni

Annuale N. di unità organizzave invitate
al confronto/totale delle unità
organizzave presen

Segretario Comunale Ogni anno Annuale

Processo: Progeazione
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Avità: Progeazione
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Gesone del conflio di interessi in fase di progeazione dell'affidamento
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Sooscrizione da parte dei sogge
coinvol nella redazione della
documentazione di gara di una
dichiarazione di riservatezza sulla non
divulgazione di informazioni ineren la
procedura

al momento dell'assegnazione del
funzionario all'ufficio gare o all'ufficio
diverso dall'ufficio gare che predispone
la documentazione

N. di dichiarazioni sulla riservatezza
rilasciate/totale dei sogge coinvol
nella redazione della documentazione
di gara

Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Processo: Affidamento di lavori, servizi e forniture

Avità: Predisposizione degli a di gara
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Predisposizione di clausole contrauali dal contenuto vago o vessatorio per disincenvare la partecipazione alla gara ovvero per consenre

modifiche in fase di esecuzione
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Obbligo di movazione negli a
di gara sui requisi richies per
la partecipazione alla gara / per
l'esecuzione dell'appalto /criteri di
valutazione e aribuzione di punteggi,
con parcolare riferimento alle ipotesi
di affidamen dire "per assenza di
concorrenza per movi tecnici", anche
araverso la previa consultazione del
mercato di riferimento, con verifica che
tale assenza non sia fruo di limitazioni
arficiose dei parametri dell’appalto,

in occasione di ogni procedura N. di a correda dalla movazione/
totale a adoa

Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
ovvero di errate interpretazioni della
norma.

Avità: Selezione del contraente
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a mero tolo esemplificavo, a: - ulizzo di metodi impropri per

l'aribuzione dei punteggi; - applicazione distorta dei sudde criteri
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
tracciabilità della movazione nei
verbali della commissione o dell'organo
incaricato della valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura N. di verbali correda dalla
movazione/totale verbali reda

Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Erronea gesone delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di cui all'art. 110 dlgs. 36/2023
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Tracciabilità della valutazione delle
giusficazioni (nei casi previs)
dell'offerta anomala con riferimento
agli elemen specifici indica nei
documen di gara.

in occasione di ogni procedura Presenza della movazione: si/no Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Avità: Aggiudicazione
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisi
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Predisposizione di una check list di
controllo sul rispeo degli adempimen

In occasione di nuove normave Predisposizione di una check list: si/no Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
e formalità di comunicazione previs
dal Codice.

Processo: Esecuzione del contrao

Avità: Verifica in corso di esecuzione
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava - Responsabile del procedimento
Evento a rischio: Inadeguata gesone del conflio di interessi nella fase di esecuzione dell'affidamento
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di dichiarazione al momento
dell’assegnazione all’ufficio o
dell’aribuzione dell’incarico ed ogni
volta che ci si trovi in una situazione di
conflio di interessi, anche potenziale,
rispeo alla specifica procedura di
gara e alle circostanze conosciute da
parte del DL, del DEC, ovvero di altri
sogge con funzioni analoghe che
intervengono in fase di esecuzione

al momento dell'aribuzione
dell'incarico

Rilascio della dichiarazione: si/no Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Area di rischio: Concorsi e prove seleve

Processo: Concorso per l'assunzione di personale

Avità: Programmazione dell'assunzione/fabbisogni del personale
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Omessa o scorrea ricognizione delle eccedenze di personale con conseguente errato calcolo dei fabbisogni tra i diversi seori/unità

organizzave dell'Ente anche al fine di procedere o meno all'assunzione di personale
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Adozione annuale di una specifica
delibera di giunta ricogniva delle
eccedenze del personale, adempimento
precedente riassorbito dal Piano dei
fabbisogni e ora di nuovo cogente dopo
l'assorbimento del Piano fabbisogni nel
PIAO

Annuale Adozione della delibera: si/no Ufficio del personale Ogni anno Annuale

Avità: Predisposizione del bando di concorso e/o avvisi di selezione
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Mancato adeguamento / aggiornamento del Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove

normave legislave e contrauali
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Aggiornamento del relavo
Regolamento per l'organizzazione degli
Uffici e dei Servizi - Sezione concorsi
alle nuove normave legislave e
contrauali

In concomitanza con le nuove
normave legislave e contrauali

Aggiornamento del Regolamento: si/no Ufficio del personale Ogni anno Annuale

Avità: Nomina commissione esaminatrice
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni dei Commissari sulla assenza di conflio di interessi all'esito della consultazione della lista dei

candida
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifica a campione da parte del RPCT
sul rilascio delle dichiarazioni in sede di
insediamento della commissione

in occasione di ogni procedura seleva campione di dichiarazioni rilasciate
dai commissari/n. totale dichiarazioni
rilasciate

RPCT e Ufficio del Personale Ogni anno Annuale

Avità: Svolgimento delle prove concorsuali e valutazione dei toli
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Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Svolgimento della prova orale in mancanza di tesmoni
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Previsione dell'obbligo della presenza
di almeno due tesmoni durante lo
svolgimento della prova orale, da
reclutare eventualmente anche tra i
dipenden dell'ente

in occasione di ogni procedura seleva n. di prove orali svolte alla presenza di
tesmoni/totale delle prove orali svolte

Ufficio del Personale Ogni anno Annuale

Processo: Angimento da graduatoria di altri En

Avità: Angimento da graduatoria di altri En
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Individuazione pilotata della graduatoria per condizionare la scelta del candidato da assumere
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Previsione di una disposizione del
Regolamento Uffici e Servizi o in altro
ao interno che stabilisca i criteri di
selezione della graduatoria di altri en
da cui angere, secondo un ordine di
priorità oggevo e predeterminato (es.
i comuni della Provincia e in subordine
della Regione di riferimento; la distanza
kilometrica dal capoluogo)

Annuale Inserimento della disposizione
regolamentare: si/no

Ufficio del personale Ogni anno Annuale

Processo: Mobilità volontaria

Avità: Mobilità volontaria
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
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Evento a rischio: Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di criteri oggevi predetermina rispeo alle effeve esigenze dell'ente anche al fine di
favorire candida predetermina

Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifica a campione da parte del RPCT
della previsione nel bando/avviso di
criteri oggevi predetermina rispeo
alle effeve esigenze dell'ente anche
sulla base del piano dei fabbisogni

in occasione di ogni procedura di
mobilità

n. bandi/avvisi contenen criteri
oggevi predetermina rispeo alle
effeve esigenze dell'ente oggeo del
campione /n. totale bandi/avvisi

RPCT Ogni anno Annuale

Processo: Assunzioni ex art. 110 TUEL, ex art. 90 TUEL, assunzioni stagionali di personale (es. polizia locale)

Avità: Assunzioni ex art. 110 TUEL, ex art. 90 TUEL, assunzioni stagionali di personale (es. polizia locale)
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di criteri oggevi predetermina rispeo alle effeve esigenze dell'ente anche al fine di

favorire candida predetermina
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifica a campione da parte del RPCT
della previsione nel bando/avviso di
criteri oggevi predetermina rispeo
alle effeve esigenze dell'ente anche
sulla base del piano dei fabbisogni

in occasione di ogni assunzione n. bandi/avvisi contenen criteri
oggevi predetermina rispeo alle
effeve esigenze dell'ente oggeo del
campione /n. totale bandi/avvisi

RPCT Ogni anno Annuale

Processo: Progressioni di carriera

Avità: Progressioni di carriera vercali
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e limi al conferimento delle progressioni di carriera al fine di favorire determina dipenden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Previsione nel Regolamento comunale
- anche adoato ad hoc per le
progressioni vercali - di criteri
predefini che limino la discrezionalità
dell'Ente, quali toli di servizio, toli di
studio e anzianità di servizio, facendo
sì che nessun criterio sia in assoluto
preminente sull'altro

In occasione delle progressioni vercali Inserimento disposizione
regolamentare: si/no

Ufficio del personale Ogni anno Annuale

Avità: Progressioni di carriera orizzontali
Unità Organizzava Responsabile: Seore Affari Generali - Ufficio Personale
Evento a rischio: Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e limi al conferimento delle progressioni di carriera al fine di favorire determina dipenden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifica da parte del RPCT
dell'individuazione dei criteri per le
progressioni orizzontali nell'ambito
della contraazione decentrata

In occasione di ogni progressione
orizzontale

Individuazione dei criteri per
le progressioni orizzontali nella
contraazione decentrata: si/no

Ufficio del personale Ogni anno Annuale

Area di rischio: Processi ad elevato rischio

Processo: Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza

Avità: Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza
Unità Organizzava Responsabile: Responsabile di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Mancata o carente definizione dei criteri e delle procedure per l'affidamento degli incarichi
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Adozione di un regolamento interno
per la disciplina delle procedure
di affidamento degli incarichi di
collaborazione e consulenza

In occasione di ogni procedura di
affidamento di incarichi

Adozione del Regolamento: si/no Responsabile Risorse Umane Ogni anno Annuale
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Evento a rischio: Mancata pubblicità delle procedure di selezione
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Pubblicazione di avvisi di selezione in
AT e nella sezione "Nozie" del sito web
istuzionale

In occasione di ogni procedura di
affidamento di incarichi

% avvisi pubblica/totale incarichi
affida

Responsabile Risorse Umane Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Mancata verifica circa l'assenza di movi di incompabilità previs dalla legge ovvero lega ad interessi di qualunque natura con riferimento
all'incaricato individuato e all’oggeo dell’incarico

Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Acquisizione dichiarazioni dei sogge
incarica circa eventuali situazioni
di incompabilità e/o conflio di
interessi con riferimento all’incaricato
individuato e all’oggeo dell’incarico

In occasione di ogni procedura di
affidamento di incarichi

Acquisizione di dichiarazioni: si/no Responsabile del procedimento di
conferimento dell'incarico

Ogni anno Annuale

Processo: Partecipazioni in en terzi

Avità: Partecipazioni in en terzi
Unità Organizzava Responsabile: Responsabili di E.Q. di ciascuna unità organizzava
Evento a rischio: Designazione dei rappresentan del Comune presso en, società, fondazioni, consorzi, istuzioni a sogge che potrebbero non possedere

requisi idonei, in virtù di uno scambio polico
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Aestazione nell'ao di designazione
del possesso da parte del soggeo
incaricato di requisi idonei a ricoprire
il ruolo di rappresentante del Comune

Ogniqualvolta l'amministrazione
assuma una partecipazione o il
controllo di un ente terzo

Aestazione: si/no Soggeo che designa il rappresentante Ogni anno Annuale
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Misure Generali
Misura generale: Codice di comportamento
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione/Aggiornamento del Codice di
comportamento alla luce del d.P.R. n.
62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Auata Approvazione del Codice di
comportamento

Relazione all'organo di indirizzo ed al
verce amministravo in merito alle
eventuali violazioni del codice rilevate
e/o segnalate

In auazione N. violazioni rilevate e/o segnalate rpct Ogni anno Annuale

Consegna di copia del Codice di
comportamento al personale neo
assunto

In auazione N. di personale al quale è stata
consegnata copia del Codice/totale
personale neo assunto

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Autorizzazioni incarichi extra-istuzionali
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione/Aggiornamento regolamento
o altro ao interno di disciplina

In auazione Approvazione del regolamento o altro
ao interno

rpct Ogni anno Annuale

Rilascio delle autorizzazioni In auazione Numero di autorizzazioni richieste/
numero autorizzazioni rilasciate

rpct Ogni anno Annuale

Relazione all'organo di indirizzo ed
al verce amministravo in merito a
eventuali incarichi svol in assenza di
autorizzazione

In auazione Numero di violazioni rilevate e/o
segnalate

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Confli d'interesse
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione e verifica delle
dichiarazioni di assenza di confli
d'interesse rese dal personale neo
assunto o assegnato a un nuovo
incarico ovvero rilasciate da consulen
e collaboratori

In auazione Numero di dichiarazioni verificate su
numero di personale neo assunto e
assegnato a un nuovo incarico

rpct Ogni anno Annuale

Acquisizione e verifica delle
dichiarazioni di assenza di confli
d'interesse rese dal personale o da
consulen e collaboratori in caso di
sopravvenienze

In auazione Numero di dichiarazioni acquisite su
numero di dichiarazioni verificate

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Formazione
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Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Svolgimento dei corsi di formazione In auazione N. di corsi svol RESPONSABILE RISORSE UMANE Ogni anno Annuale

Misura generale: Whistleblower
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Meccanismi idonei per garanre
anonimato e tutele dei segnalan

Auata Adozione di meccanismi idonei a
garanre la tutela dei whistleblowers

Acquisizione e traazione delle
segnalazioni

In auazione N. di segnalazioni pervenute su n. di
segnalazioni traate

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Misure alternave alla rotazione
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Condivisione delle fasi procedimentali In auazione Numero di procedimen condivisi/sul

totale
rpct Ogni anno Annuale

Rotazione funzionale all'interno del
medesimo ufficio

Da avviare Numero di funzioni ruotate/sul totale rpct Ogni anno Annuale

“Doppia sooscrizione” degli a Da avviare Numero di a con doppia
sooscrizione/sul totale

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Inconferibilità/incompabilità (SG e EQ)
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione delle dichiarazioni
sull'insussistenza di situazioni di
inconferibilità

In auazione N. di dichiarazioni acquisite/sul totate
delle funzioni dirigenziali aribuite

rpct Ogni anno Annuale

Acquisizione delle dichiarazioni
sull'insussistenza di situazioni di
incompabilità

In auazione N. di dichiarazioni acquisite/sul totate
dei sogge con funzioni dirigenziali

rpct Ogni anno Annuale

Verifica dei preceden penali In auazione N. di sogge per i quali sono sta
acquisi i cerfica del casellario
giudiziale

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Divieto di pantouflage (art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165/2001)
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione delle dichiarazioni di
pantouflage rese dal personale cessato
dal servizio nel corso dell’anno

In auazione Numero di dichiarazioni acquisite
sul numero di dipenden cessa dal
servizio

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Pa di integrità
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione/aggiornamento di uno
schema standard di pao d'integrità

Da avviare Approvazione dello schema rpct Ogni anno Annuale
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Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Applicazione dei pa d'integrità a tue
le procedure di gara

Da avviare N. di pa d'integrità sooscri su n.
partecipan alle procedure di gara

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: RASA
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Verifica periodica dei da inseri in
AUSA

In auazione Inserimento/aggiornamento dei da in
AUSA

altro Ogni anno Annuale

Misura generale: Commissioni di gara e di concorso
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione di una dichiarazione
aestante l'insussistenza delle
condizioni indicate dall'art. 35 bis d.lgs.
N. 165/2001 all'ao del conferimento
dell'incarico

In auazione numero di dichiarazioni verificate/
numero di incarichi conferi sogge
all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

RESPONSABILE RISORSE UMANE Ogni anno Annuale

Misura generale: Monitoraggio dei tempi procedimentali
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Aggiornamento della mappatura dei
procedimen in caso di modifiche
organizzave e funzionali

Da avviare Approvazione delle nuova mappatura
dall'organo tolare di indirizzo polico

rpct Ogni anno Annuale

Misurazione dei tempi effevi
di conclusione dei procedimen
amministravi di maggiore impao per
i ciadini e per le imprese, compara
con i termini previs dalla normava
vigente

Da avviare Misurazione/Pubblicazione dei tempi
effevi di conclusione dei procedimen

altro Ogni anno Annuale

Misura generale: Rotazione straordinaria
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione - al momento del
procedimento penale - di
provvedimento, adeguatamente
movato, di valutazione della condoa
del dipendente, ai fini dell’eventuale
applicazione della misura

In auazione Valutazione svolta per ogni avvio di
procedimento penale del dipendente
per i rea presupposto indica dalla
norma

rpct Ogni anno Annuale

Previsione nel codice di
comportamento dell’obbligo
per i dipenden di comunicare
all’amministrazione la sussistenza nei
propri confron di provvedimen di
rinvio a giudizio

Da avviare inserimento della previsione nel codice
di comportamento

rpct Ogni anno Annuale
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TRASPARENZA

Macrofamiglia: Disposizioni generali
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Piano integrato di avità e organizzazione recante la sezione rischi corruvi e trasparenza

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione rischi corruvi e
trasparenza

Art. 10, c. 8, le. a), d.lgs. n. 33/2013, DL
80/2021, DM 132/2022, DPR 81/2022

Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione rischi corruvi
e trasparenza con rischi e misure di
prevenzione della corruzione individuate
ai sensi del d.l. 80/2021 e della legge n.
190 del 2012 (link alla soo-sezione Altri
contenu/Ancorruzione)

Annuale entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: A generali

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Riferimen normavi su organizzazione e
avità

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimen normavi con i relavi link
alle norme di legge statale pubblicate
nella banca da "Normava" che regolano
l'istuzione, l'organizzazione e l'avità
delle pubbliche amministrazioni

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A amministravi generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Direve, circolari, programmi, istruzioni
e ogni ao che dispone in generale
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli
obievi, sui procedimen, ovvero nei
quali si determina l'interpretazione
di norme giuridiche che riguardano o
deano disposizioni per l'applicazione di
esse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Documen di programmazione strategico-
gesonale

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Direve, documento di programmazione,
obievi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e
trasparenza

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Statu e leggi regionali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi e tes ufficiali aggiorna degli

Statu e delle norme di legge regionali,
che regolano le funzioni, l'organizzazione e
lo svolgimento delle avità di competenza
dell'amministrazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Codice disciplinare e codice di condoa Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 e Art. 12, c.
1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione
delle infrazioni del codice disciplinare
e relave sanzioni (pubblicazione on
line in alternava all'affissione in luogo
accessibile a tu - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condoa inteso quale codice di
comportamento

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Oneri informavi per ciadini e imprese

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Scadenzario obblighi amministravi Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario con l'indicazione delle date di

efficacia dei nuovi obblighi amministravi
a carico di ciadini e imprese introdo
dalle amministrazioni secondo le modalità
definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Organizzazione
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Titolari di incarichi polici, di amministrazione, di direzione o di governo

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 13, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo polico e di
amministrazione e gesone, con
l'indicazione delle rispeve competenze

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Ao di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico o
del mandato elevo

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Ao di nomina, con l'indicazione della
durata dell'incarico

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Responsabile della Trasparenza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Responsabile della Trasparenza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Responsabile della Trasparenza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Responsabile della Trasparenza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Responsabile della Trasparenza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Arcolazione degli uffici

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Organigramma (Cfr.PNA 2018,Parte IV,
paragrafo 4 Semplificazioni di specifici
obblighi del d.lgs. 33/2013 )

Art. 13, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Illustrazione in forma semplificata, ai fini
della piena accessibilità e comprensibilità
dei da, dell'organizzazione
dell'amministrazione; possono ritenersi
elemen minimi dell’organigramma la
denominazione degli uffici, il nominavo
del responsabile, l’indicazione dei
recapi telefonici e delle caselle di posta
eleronica cui gli interessa possano
rivolgersi.

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Consulen e collaboratori
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Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi degli a di conferimento
di incarichi di collaborazione o di
consulenza a sogge esterni a qualsiasi
tolo (compresi quelli affida con
contrao di collaborazione coordinata e
connuava) con indicazione dei sogge
perceori, della ragione dell'incarico e
dell'ammontare erogato

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redao in conformità al
vigente modello europeo

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi allo svolgimento di incarichi
o alla tolarità di cariche in en di dirio
privato regola o finanzia dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di
avità professionali

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Compensi comunque denomina, relavi
al rapporto di lavoro, di consulenza o di
collaborazione (compresi quelli affida
con contrao di collaborazione coordinata
e connuava), con specifica evidenza
delle eventuali componen variabili o
legate alla valutazione del risultato

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 53, c.
14, d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relave agli elenchi dei consulen
con indicazione di oggeo, durata e
compenso dell'incarico (comunicate alla
Funzione pubblica)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Aestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflio di interesse

Tempesvo entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Personale
Monitoraggio annualità: Ogni anno
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Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Dirigen

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. a) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Ao di conferimento, con l'indicazione
della durata dell'incarico

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. b) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redao in conformità al
vigente modello europeo

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. c) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica
evidenza delle eventuali componen
variabili o legate alla valutazione del
risultato)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. c) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. d) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. e) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli
emolumen percepi a carico della
finanza pubblica

Annuale (non oltre il 30
marzo)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Soofamiglia: Dirigen cessa

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Ao di nomina con l'indicazione della
durata dell'incarico

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica
evidenza delle eventuali componen
variabili o legate alla valutazione del
risultato)

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzave

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Posizioni organizzave/incarichi Elevata
Qualificazione cui non sono affidate
funzioni dirigenziali

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 Curricula dei tolari di posizioni
organizzave o Titolari di incarichi

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
di Elevata Qualificazione reda in
conformità al vigente modello europeo

Soofamiglia: Dotazione organica

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Conto annuale del personale Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale e

relave spese sostenute, nell'ambito
del quale sono rappresenta i da
relavi alla dotazione organica e al
personale effevamente in servizio e
al relavo costo, con l'indicazione della
distribuzione tra le diverse qualifiche
e aree professionali, con parcolare
riguardo al personale assegnato agli uffici
di direa collaborazione con gli organi di
indirizzo polico

Annuale (art. 16, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Costo personale tempo indeterminato Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale a tempo
indeterminato in servizio, arcolato
per aree professionali, con parcolare
riguardo al personale assegnato agli uffici
di direa collaborazione con gli organi di
indirizzo polico

Annuale (art. 16, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Personale non a tempo indeterminato

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Personale non a tempo indeterminato (da
pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale con rapporto di lavoro non
a tempo indeterminato, ivi compreso il
personale assegnato agli uffici di direa
collaborazione con gli organi di indirizzo
polico

Annuale (art. 17, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Costo del personale non a tempo
indeterminato (da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale
con rapporto di lavoro non a tempo
indeterminato, con parcolare riguardo al
personale assegnato agli uffici di direa
collaborazione con gli organi di indirizzo
polico

Trimestrale (art. 17, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Tassi di assenza
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Tassi di assenza trimestrali (da pubblicare
in tabelle)

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale disn per
uffici di livello dirigenziale

Trimestrale (art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Dirigen cessa

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Incarichi conferi e autorizza ai
dipenden (dirigen e non dirigen) (da
pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Elenco degli incarichi conferi o autorizza
a ciascun dipendente (dirigente e non
dirigente), con l'indicazione dell'oggeo,
della durata e del compenso speante per
ogni incarico

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Contraazione colleva

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Contraazione colleva Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 47, c.

8, d.lgs. n. 165/2001
Riferimen necessari per la consultazione
dei contra e accordi collevi nazionali
ed eventuali interpretazioni autenche

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Contraazione integrava

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Contra integravi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contra integravi spula, con la

relazione tecnico-finanziaria e quella
illustrava, cerficate dagli organi di
controllo (collegio dei revisori dei con,
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio
o analoghi organi previs dai rispevi
ordinamen)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Cos contra integravi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 55, c.
4,d.lgs. n. 150/2009

Specifiche informazioni sui cos della
contraazione integrava, cerficate dagli
organi di controllo interno, trasmesse al
Ministero dell'Economia e delle finanze,
che predispone, allo scopo, uno specifico
modello di rilevazione, d'intesa con la
Corte dei con e con la Presidenza del

Annuale (art. 55, c. 4,
d.lgs. n. 150/2009)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Consiglio dei Ministri - Diparmento della
funzione pubblica

Soofamiglia: OIV o nucleo di valutazione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
OIV (da pubblicare in tabelle) Art. 10, c. 8, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Nominavi Tempesvo (ex art. 8,

d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

OIV (da pubblicare in tabelle) Art. 10, c. 8, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Curricula Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

OIV (da pubblicare in tabelle) delibera CIVIT 12/2013 Compensi Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Bandi di concorso
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Bandi di concorso

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Bandi di concorso (da pubblicare in
tabelle)

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso per il reclutamento,
a qualsiasi tolo, di personale presso
l'amministrazione nonche' i criteri di
valutazione della Commissione e le
tracce delle prove le graduatorie finali,
aggiornate con l'eventuale scorrimento
degli idonei non vincitori

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Non appena disponibile Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Performance
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Sistema di misurazione e valutazione della Performance

Obblighi:
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

d.l. 80/2021 - DM 24 giugno 2022 Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Piano della Performance

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano della Performance/Piano esecuvo
di gesone

Art. 10, c. 8, le. b), d.lgs. n. 33/2013 - d.l.
80/2021 - DM n. 132 del 24 giugno 2022
DPR 84/2022

Piano della Performance Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Relazione sulla Performance

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, le. b), d.lgs. n. 33/2013 - d.l.

80/2021 - DM n. 132 del 24 giugno 2022
DPR 84/2022

Relazione sulla Performance Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Ammontare complessivo dei premi

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Ammontare complessivo dei premi (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi
collega alla performance stanzia

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Ammontare complessivo dei premi (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare dei premi effevamente
distribui

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Da relavi ai premi

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da relavi ai premi (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Criteri defini nei sistemi di misurazione
e valutazione della performance per
l’assegnazione del traamento accessorio

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da relavi ai premi (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Distribuzione del traamento accessorio,
in forma aggregata, al fine di dare conto
del livello di selevità ulizzato nella
distribuzione dei premi e degli incenvi

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da relavi ai premi (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Grado di differenziazione dell'ulizzo
della premialità sia per i dirigen sia per i
dipenden

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: En controlla
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: En pubblici vigila

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli en pubblici, comunque
denomina, istui, vigila e finanzia
dall'amministrazione ovvero per
i quali l'amministrazione abbia il
potere di nomina degli amministratori
dell'ente, con l'indicazione delle funzioni
aribuite e delle avità svolte in favore
dell'amministrazione o delle avità di
servizio pubblico affidate

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi tolo
gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentan
dell'amministrazione negli organi di
governo e traamento economico
complessivo a ciascuno di essi speante
(con l'esclusione dei rimborsi per vio e
alloggio)

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risulta di bilancio degli ulmi tre esercizi
finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore dell'ente
e relavo traamento economico

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi
per vio e alloggio)

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico
(link al sito dell'ente)

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i si istuzionali degli
en pubblici vigila

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Società partecipate

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Elenco delle società di cui
l'amministrazione deene direamente
quote di partecipazione anche minoritaria,
con l'indicazione dell'entà, delle
funzioni aribuite e delle avità svolte
in favore dell'amministrazione o delle
avità di servizio pubblico affidate, ad
esclusione delle società, partecipate da
amministrazioni pubbliche, con azioni
quotate in merca regolamenta italiani
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro
controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)
e quelle che hanno emesso, alla data del
31 dicembre 2015, strumen finanziari
diversi dalle azioni, quota in merca
regolamenta (art. 2, co. 1, le. p), dlgs.
175/2016 e art. 2-bis, co. 1, le. b), d.lgs.
33/2013).

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi tolo
gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentan
dell'amministrazione negli organi di
governo e traamento economico
complessivo a ciascuno di essi speante

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risulta di bilancio degli ulmi tre esercizi
finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore della società
e relavo traamento economico
complessivo

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico
(link al sito dell'ente)

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i si istuzionali delle
società partecipate

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Provvedimen Art. 22, c. 1. le. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimen in materia di costuzione
di società a partecipazione pubblica,
acquisto di partecipazioni in società già
costuite, gesone delle partecipazioni
pubbliche, alienazione di partecipazioni
sociali, quotazione di società a controllo
pubblico in merca regolamenta
e razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4,
d.lgs 175/2016)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Provvedimen Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimen con cui le amministrazioni
pubbliche socie fissano obievi specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle
spese di funzionamento, ivi comprese
quelle per il personale, delle società
controllate (art. 19, co. 5 e 7, d.lgs.
175/2016)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Provvedimen Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimen con cui le società a
controllo pubblico garanscono il concreto
perseguimento degli obievi specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7,
d.lgs. 175/2016)

Soofamiglia: En di dirio privato controlla

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli en di dirio privato,
comunque denomina, in controllo
dell'amministrazione, con l'indicazione
delle funzioni aribuite e delle avità
svolte in favore dell'amministrazione o
delle avità di servizio pubblico affidate

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi tolo
gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentan
dell'amministrazione negli organi di
governo e traamento economico
complessivo a ciascuno di essi speante

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risulta di bilancio degli ulmi tre esercizi
finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore dell'ente
e relavo traamento economico
complessivo

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico
(link al sito dell'ente)

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i si istuzionali degli
en di dirio privato controlla

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Rappresentazione grafica
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Una o più rappresentazioni grafiche

che evidenziano i rappor tra
l'amministrazione e gli en pubblici
vigila, le società partecipate, gli en di
dirio privato controlla

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Avità e procedimen
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Tipologie di procedimento

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Breve descrizione del procedimento con
indicazione di tu i riferimen normavi
uli

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Unità organizzave responsabili
dell'istruoria

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 L'ufficio del procedimento, unitamente ai
recapi telefonici istuzionali e alla casella
di peo e/o pec istuzionale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 L'ufficio competente all'adozione
del provvedimento finale, ove
diverso dall'ufficio responsabile del
procedimento , con l'indicazione del nome
del responsabile dell'ufficio unitamente ai
rispevi recapi telefonici istuzionali e
alla casella peo e/o pec istuzionale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Modalità con le quali gli interessa
possono oenere le informazioni relave
ai procedimen in corso che li riguardino

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. f), d.lgs. n. 33/2013 Termine di conclusione del procedimento
o altro termine rilevante come i termini
endoprocedimentali

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. g), d.lgs. n. 33/2013 Procedimen per i quali il provvedimento
dell'amministrazione può essere
sostuito da una dichiarazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
dell'interessato ovvero il procedimento
può concludersi con il silenzio-assenso
dell'amministrazione

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. h), d.lgs. n. 33/2013 Strumen di tutela amministrava e
giurisdizionale, riconosciu dalla legge
in favore dell'interessato, nel corso
del procedimento nei confron del
provvedimento finale ovvero nei casi
di adozione del provvedimento oltre
il termine predeterminato per la sua
conclusione e i modi per avarli

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. i), d.lgs. n. 33/2013 Link di accesso al servizio on line, o,
in assenza, tempi previs per la sua
avazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. l), d.lgs. n. 33/2013 Modalità per l'effeuazione dei pagamen
eventualmente necessari ( art 36, d.lgs.
33/2013)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. m), d.lgs. n. 33/2013 Titolare, in caso di inerzia, del potere
sostuvo, nonché modalità per avare
tale potere, con indicazione dei recapi
telefonici istuzionali e delle caselle di peo
e/o pec istuzionali

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 A e documen da allegare all'istanza
e modulisca necessaria, compresi i fac-
simile per le autocerficazioni (anche
mediante link)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 e
Art. 1, c. 29, l. 190/2012

Uffici ai quali rivolgersi per informazioni,
orari e modalità di accesso con indicazione
degli indirizzi, recapi telefonici
istuzionali a cui presentare le istanze

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Dichiarazioni sostuve e acquisizione d'ufficio dei da

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Recapi dell'ufficio responsabile Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapi telefonici e casella di posta

eleronica istuzionale dell'ufficio
responsabile per le avità volte a gesre,
garanre e verificare la trasmissione dei
da o l'accesso direo degli stessi da
parte delle amministrazioni proceden
all'acquisizione d'ufficio dei da e

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
allo svolgimento dei controlli sulle
dichiarazioni sostuve

Macrofamiglia: Provvedimen
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Provvedimen organi indirizzo polico

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Provvedimen organi indirizzo polico Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli accordi spula

dall'amministrazione con sogge priva
o con altre amministrazioni pubbliche, ai
sensi degli arcoli 11 e 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

Semestrale (art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Provvedimen dirigen amministravi

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Provvedimen dirigen amministravi Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli accordi spula

dall'amministrazione con sogge priva
o con altre amministrazioni pubbliche, ai
sensi degli arcoli 11 e 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

Semestrale (art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Bandi di gara e contra
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: A e documen di caraere generale riferi a tue le procedure

Obblighi:
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Automazzazione delle procedure Art. 30, d.lgs. 36/2023 Uso di procedure

automazzate nel ciclo di vita dei contra
pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche
adoate dalle SA e en conceden per
l’automazzazione delle proprie avità.

Una tantum con
aggiornamento
tempesvo in caso di
modifiche

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Acqusizione interesse realizzazione opere
incompiute

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 Elemen
per la programmazione dei lavori e dei
servizi. Schemi po (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le
manifestazioni di interesse degli operatori
economici in ordine ai lavori di possibile
completamento di opere incompiute
nonché alla gesone delle stesse NB:
Ove l'avviso è pubblicato nella apposita
sezione del portale web del Ministero
delle infrastruure e dei traspor, la
pubblicazione in AT è assicurata mediante
link al portale MIT

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Mancata redazione programmazione ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 Elemen
per la programmazione dei lavori e dei
servizi. Schemi po (art. 5, co. 8; art. 7, co.
4)

Comunicazione circa la mancata
redazione del programma triennale
dei lavori pubblici, per assenza di lavori
Comunicazione circa la mancata redazione
del programma triennale degli acquis di
forniture e servizi, per assenza di acquis
di forniture e servizi.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Documen sul sistema di qualificazione Art. 168, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara
con sistemi di qualificazione

A recan norme, criteri oggevi
per il funzionamento del sistema di
qualificazione, l’eventuale aggiornamento
periodico dello stesso e durata, criteri
soggevi (requisi relavi alle capacit
economiche, finanziarie, tecniche e
professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Gravi illeci professionali Art. 169, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara
regolamentate Seori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche
e ai sogge tolari di diri speciali
esclusivi A eventualmente adoa
recan l’elencazione delle condoe che
costuiscono gravi illeci professionali agli
effe degli ar. 95, co. 1, leera e) e 98
(cause di esclusione dalla gara per gravi
illeci professionali).

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Proge di invesmento pubblico Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003,
introdoo dall’art. 41, co. 1, d.l. n.
76/2020 Da e informazioni sui proge di
invesmento pubblico

Obbligo previsto per i sogge tolari
di proge di invesmento pubblico
Elenco annuale dei proge finanzia,
con indicazione del CUP, importo totale
del finanziamento, le fon finanziarie,
la data di avvio del progeo e lo stato di
auazione finanziario e procedurale

Annuale entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Soofamiglia: Pubblicazione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Dibato pubblico Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibato pubblico (da intendersi riferito
a quello facoltavo) Allegato I.6 al d.lgs.
36/2023 Dibato pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progeo dell'opera (art.
40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, le. a)
e b) allegato) 2) Relazione conclusiva
redaa dal responsabile del dibato
(con i contenu specifica dall’art. 40,
co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)
3) Documento conclusivo redao dalla
SA sulla base della relazione conclusiva
del responsabile (solo per il dibato
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7,
co. 2 dell'allegato Per il dibato pubblico
obbligatorio, la pubblicazione deii
documen di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia
per le SA sia per le amministrazioni locali
interessate dall’intervento

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Documen di gara Art. 82, d.lgs. 36/2023 Documen di gara
Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 Pubblicazione
a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documen di gara. Che comprendono,
almeno: Delibera a contrarre Bando/
avviso di gara/leera di invito Disciplinare
di gara Capitolato speciale Condizioni
contrauali proposte

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Affidamento

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Commissioni giudicatrici Art. 28, d.lgs. 36/2023 Trasparenza dei

contra pubblici
Composizione delle commissioni
giudicatrici e CV dei componen

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Pari opportunità e inclusione lavorava Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, converto
con modificazioni dalla l. 108/2021
D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee
guida volte a favorire le pari opportunità
generazionali e di genere, nonché
l’inclusione lavorava delle persone con
disabilità nei contra riserva (art. 1, co.
8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorava
nei contra pubblici PNRR e PNC
e nei contra riserva: Copia
dell’ulmo rapporto sulla situazione
del personale maschile e femminile
redao dall’operatore economico, tenuto
alla sua redazione ai sensi dell’art. 46,
decreto legislavo 11 aprile 2006, n. 198
(operatori economici che occupano oltre
50 dipenden). Il documento è prodoo,
a pena di esclusione, al momento

Da pubblicare
successivamente alla
pubblicazione degli avvisi
relavi agli esi delle
procedure

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
della presentazione della domanda di
partecipazione o dell’offert

Affidamen Servizi pubblici locali (SPL) Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co.
2; art. 24; art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;
D.lgs. 201/2022 Riordino della disciplina
dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica

Procedure di affidamento dei servizi
pubblici locali: 1) deliberazione di
istuzione del servizio pubblico locale
(art. 10, co. 5); 2) relazione contenente
la valutazione finalizzata alla scelta della
modalità di gesone (art. 14, co. 3); 3)
Deliberazione di affidamento del servizio
a società in house (art. 17, co. 2) per
affidamen sopra soglia del servizio
pubblico locale, compresi quelli nei seori
del trasporto pubblico locale e dei servizi
di distribuzione di energia elerica e
gas naturale; 4) contrao di servizio
sooscrio dalle par che definisce gli
obblighi di servizio pubblico e le condizioni
economiche del rapporto (ar. 24 e 31
co. 2); 5) relazione periodica contenente
le verifiche periodiche sulla situazione
gesonale (art. 30, co. 2)

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Esecuva

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Collegio Consulvo Tecnico (CCT) Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consulvo tecnico
Composizione del Collegio consulvo
tecnici (nominavi) CV dei componen

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Pari opportunità e inclusione lavorava Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021
converto con modificazioni dalla l.
108/2021 Pari opportunità e inclusione
lavorava nei contra pubblici PNRR e
PNC e nei contra riserva D.P.C.M 20
giugno 2023 recante Linee guida volte a
favorire le pari opportunità generazionali
e di genere, nonché l’inclusione lavorava
delle persone con disabilità nei contra
riserva (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs.
36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorava
nei contra pubblici PNRR e PNC e nei
contra riserva: 1) Relazione di genere
sulla situazione del personale maschile
e femminile consegnata, entro sei mesi
dalla conclusione del contrao, alla
stazione appaltante/ente concedente
dagli operatori economici che occupano
un numero pari o superiore a quindici
dipenden 2) Cerficazione di cui all’art.
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e
della relazione relava all’assolvimento
degli obblighi di cui alla medesima legge
e alle eventuali sanzioni e provvedimen
dispos a carico dell’operatore economico

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
nel triennio antecedente la data di
scadenza della presentazione delle offerte
e consegnate alla stazione appaltante/
ente concedente entro sei mesi dalla
conclusione del contrao (per gli operatori
economici che occupano un numero pari o
superiore a quindici dipenden)

Soofamiglia: Sponsorizzazioni

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Contra di sponsorizzazione Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 Contra

gratui e forme speciali di partenariato
Affidamento di contra di
sponsorizzazione di lavori, servizi
o forniture per impor superiori a
quarantamila 40.000 euro: 1) avviso con
il quale si rende nota la ricerca di sponsor
per specifici interven, ovvero si comunica
l'avvenuto ricevimento di una proposta di
sponsorizzazione, con sinteca indicazione
del contenuto del contrao proposto.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Procedure di somma urgenza e di protezione civile

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Procedure di somma urgenza Art. 140, d.lgs. 36/2023 Comunicato del

Presidente ANAC del 19 seembre 2023
A e documen relavi agli affidamen
di somma urgenza a prescindere
dall’importo di affidamento. In
parcolare: 1) verbale di somma urgenza
e provvedimento di affidamento; con
specifica indicazione delle modalità
della scelta e delle movazioni che non
hanno consento il ricorso alle procedure
ordinarie; 2) perizia giusficava; 3)
elenco prezzi unitari, con indicazione di
quelli concorda tra le par e di quelli
dedo da prezzari ufficiali; 4) verbale
di consegna dei lavori o verbale di avvio
dell’esecuzione del servizio/fornitura; 5)
contrao, ove spulato.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Soofamiglia: Finanza di progeo

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Finanza di progeo Art. 193, d.lgs. 36/2023 Procedura di

affidamento
Provvedimento conclusivo della procedura
di valutazione della proposta del
promotore relava alla realizzazione in
concessione di lavori o servizi

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Sovvenzioni, contribu, sussidi, vantaggi economici
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Criteri e modalità

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 A con i quali sono determina i criteri

e le modalità cui le amministrazioni
devono aenersi per la concessione di
sovvenzioni, contribu, sussidi ed ausili
finanziari e l'aribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone
ed en pubblici e priva

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: A di concessione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
A di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 A di concessione di sovvenzioni,

contribu, sussidi ed ausili finanziari
alle imprese e comunque di vantaggi
economici di qualunque genere a persone
ed en pubblici e priva di importo
superiore a mille euro

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Nome dell'impresa o dell'ente e i rispevi
da fiscali o il nome di altro soggeo
beneficiario

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
A di concessione Art. 27, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Importo del vantaggio economico

corrisposto
Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Norma o tolo a base dell'aribuzione Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Ufficio e funzionario o dirigente
responsabile del relavo procedimento
amministravo

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Modalità seguita per l'individuazione del
beneficiario

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. f), d.lgs. n. 33/2013 Link al progeo selezionato Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. f), d.lgs. n. 33/2013 Link al curriculum vitae del soggeo
incaricato

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di concessione Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Elenco (in formato tabellare aperto)
dei sogge beneficiari degli a di
concessione di sovvenzioni, contribu,
sussidi ed ausili finanziari alle imprese
e di aribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere a persone ed en
pubblici e priva di importo superiore a
mille euro

Annuale (art. 27, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Bilanci
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Bilancio prevenvo e consunvo

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Bilancio prevenvo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 2011
Documen e allega del bilancio
prevenvo, nonché da relavi al bilancio
di previsione di ciascun anno in forma
sinteca, aggregata e semplificata, anche
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Bilancio prevenvo Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Da relavi alle entrate e alla spesa
dei bilanci prevenvi in formato
tabellare aperto in modo da consenre
l'esportazione, il traamento e il riulizzo.

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Bilancio consunvo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 2011
Documen e allega del bilancio
consunvo, nonché da relavi al bilancio
consunvo di ciascun anno in forma
sinteca, aggregata e semplificata, anche
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Bilancio consunvo Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Da relavi alle entrate e alla spesa
dei bilanci consunvi in formato
tabellare aperto in modo da consenre
l'esportazione, il traamento e il riulizzo.

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Piano degli indicatori e dei risulta aesi di bilancio

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano degli indicatori e dei risulta aesi
di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e
22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs
n.118/2011

Piano degli indicatori e risulta aesi di
bilancio, con l’integrazione delle risultanze
osservate in termini di raggiungimento
dei risulta aesi e le movazioni degli
eventuali scostamen e gli aggiornamen
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio
di bilancio, sia tramite la specificazione di
nuovi obievi e indicatori, sia araverso
l’aggiornamento dei valori obievo e
la soppressione di obievi già raggiun
oppure oggeo di ripianificazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Beni immobili e gesone patrimonio
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Patrimonio immobiliare

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni idenficave degli immobili

possedu e detenu e il tolo in forza del
quale si possiede o deene l’immobile

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Canoni di locazione o affio
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Canoni di locazione o affio Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o di affio versa o

percepi
Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Controlli e rilievi sull'amministrazione
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Organismi indipenden di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Aestazione dell'OIV o di altra struura
analoga nell'assolvimento degli obblighi di
pubblicazione

Annuale e in relazione a
delibere A.N.AC.

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Documento dell'OIV di validazione della
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4,
le. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazione dell'OIV sul funzionamento
complessivo del Sistema di valutazione,
trasparenza e integrità dei controlli interni
(art. 14, c. 4, le. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Altri a degli organismi indipenden
di valutazione , nuclei di valutazione o
altri organismi con funzioni analoghe,
procedendo all'indicazione in forma
anonima dei da personali eventualmente
presen

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Organi di revisione amministrava e contabile

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Relazioni degli organi di revisione
amministrava e contabile

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni degli organi di revisione
amministrava e contabile al bilancio
di previsione o budget, alle relave
variazioni e al conto consunvo o bilancio
di esercizio

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Soofamiglia: Corte dei con

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Rilievi Corte dei con Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Tu i rilievi della Corte dei con ancorchè

non recepi riguardan l'organizzazione e
l'avità delle amministrazioni stesse e dei
loro uffici

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Servizi eroga
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Carta dei servizi e standard di qualità

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi o documento contenente

gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Class acon

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Class acon Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Nozia del ricorso in giudizio proposto

dai tolari di interessi giuridicamente
rilevan ed omogenei nei confron delle
amministrazioni e dei concessionari di
servizio pubblico al fine di riprisnare il
correo svolgimento della funzione o la
correa erogazione di un servizio

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Class acon Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
Class acon Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adoate in oemperanza alla

sentenza
Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Cos contabilizza

Obblighi:
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Cos contabilizza (da pubblicare in
tabelle)

Art. 32, c. 2, le. a), d.lgs. n. 33/2013 e
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Cos contabilizza dei servizi eroga agli
uten, sia finali che intermedi e il relavo
andamento nel tempo

Annuale (art. 10, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Servizi in rete

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Risulta delle indagini sulla soddisfazione
da parte degli uten rispeo alla qualità
dei servizi in rete e stasche di ulizzo
dei servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16

Risulta delle rilevazioni sulla
soddisfazione da parte degli uten
rispeo alla qualità dei servizi in rete resi
all’utente, anche in termini di fruibilità,
accessibilità e tempesvità, stasche di
ulizzo dei servizi in rete.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Pagamen
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Da sui pagamen

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da sui pagamen (da pubblicare in
tabelle)

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Da sui propri pagamen in relazione alla
pologia di spesa sostenuta, all'ambito
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Indicatore di tempesvità dei pagamen

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Indicatore di tempesvità dei pagamen Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore dei tempi medi di pagamento

relavi agli acquis di beni, servizi,
prestazioni professionali e forniture
(indicatore annuale di tempesvità dei
pagamen)

Annuale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Indicatore di tempesvità dei pagamen Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore trimestrale di tempesvità dei
pagamen

Trimestrale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Indicatore di tempesvità dei pagamen Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei debi e il

numero delle imprese creditrici
Annuale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Pagamen informaci

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
pagamen informaci (cfr. delibera 77 del
16.2.2022)

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 82/2005

data di Adesione alla piaaforma
PagoPA : "Aderente alla piaaforma
PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla
sezione “Dove pagare” del sito web
di PagoPA IN ALTERNATIVA e SOLO
TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia
ancora avvenuta la completa integrazione
centralizzata con il sistema PagoPA e fino
alla completa integrazione centralizzata
con il sistema PagoPA): IBAN del conto
corrente per la gesone delle entrate

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

non appena disponibile Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Opere pubbliche
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Tempi cos e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Tempi, cos unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate. (da pubblicare in
tabelle, sulla base dello schema po
redao dal Ministero dell'economia
e della finanza d'intesa con l'Autorità
nazionale ancorruzione )

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relave ai tempi e agli
indicatori di realizzazione delle opere
pubbliche in corso o completate

Tempesvo (art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Tempi, cos unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate. (da pubblicare in
tabelle, sulla base dello schema po
redao dal Ministero dell'economia

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relave ai cos unitari di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate

Tempesvo (art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
e della finanza d'intesa con l'Autorità
nazionale ancorruzione )

Macrofamiglia: Pianificazione e governo del territorio
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Pianificazione e governo del territorio

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Pianificazione e governo del territorio Art. 39, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 A di governo del territorio quali,

tra gli altri, piani territoriali, piani di
coordinamento, piani paesisci, strumen
urbanisci, generali e di auazione,
nonché le loro varian

Tempesvo (art. 39, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Pianificazione e governo del territorio Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Documentazione relava a ciascun
procedimento di presentazione
e approvazione delle proposte di
trasformazione urbanisca di iniziava
privata o pubblica in variante allo
strumento urbanisco generale comunque
denominato vigente nonché delle
proposte di trasformazione urbanisca di
iniziava privata o pubblica in auazione
dello strumento urbanisco generale
vigente che comporno premialità
edificatorie a fronte dell'impegno dei
priva alla realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della cessione
di aree o volumetrie per finalità di
pubblico interesse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Informazioni ambientali
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Informazioni ambientali
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni ambientali che le

amministrazioni detengono ai fini delle
proprie avità istuzionali:

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Stato dell'ambiente Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Stato degli elemen dell'ambiente, quali
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il
territorio, i si naturali, compresi gli
igrotopi, le zone cosere e marine, la
diversità biologica ed i suoi elemen
costuvi, compresi gli organismi
genecamente modifica, e, inoltre, le
interazioni tra ques elemen

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Faori inquinan Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Faori quali le sostanze, l'energia, il
rumore, le radiazioni od i rifiu, anche
quelli radioavi, le emissioni, gli scarichi
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono
o possono incidere sugli elemen
dell'ambiente

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Misure inciden sull'ambiente e relave
analisi di impao

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misure, anche amministrave, quali le
poliche, le disposizioni legislave, i piani,
i programmi, gli accordi ambientali e ogni
altro ao, anche di natura amministrava,
nonché le avità che incidono o possono
incidere sugli elemen e sui faori
dell'ambiente ed analisi cos-beneci ed
altre analisi ed ipotesi economiche usate
nell'àmbito delle stesse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Misure a protezione dell'ambiente e
relave analisi di impao

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misure o avità finalizzate a proteggere i
sudde elemen ed analisi cos-beneci
ed altre analisi ed ipotesi economiche
usate nell'àmbito delle stesse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Relazioni sull'auazione della legislazione Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni sull'auazione della legislazione
ambientale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Stato della salute e della sicurezza umana Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Stato della salute e della sicurezza umana,
compresa la contaminazione della catena
alimentare, le condizioni della vita umana,
il paesaggio, i si e gli edifici d'interesse
culturale, per quanto influenzabili dallo
stato degli elemen dell'ambiente,
araverso tali elemen, da qualsiasi
faore

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Relazione sullo stato dell'ambiente del
Ministero dell'Ambiente e della tutela del
territorio

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Relazione sullo stato dell'ambiente redaa
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela
del territorio

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Interven straordinari e di emergenza
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Interven straordinari e di emergenza

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Interven straordinari e di emergenza (da
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Provvedimen adoa concernen gli
interven straordinari e di emergenza
che comportano deroghe alla legislazione
vigente, con l'indicazione espressa
delle norme di legge eventualmente
derogate e dei movi della deroga,
nonché con l'indicazione di eventuali a
amministravi o giurisdizionali intervenu

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Interven straordinari e di emergenza (da
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Termini temporali eventualmente fissa
per l'esercizio dei poteri di adozione dei
provvedimen straordinari

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Interven straordinari e di emergenza (da
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Costo previsto degli interven e costo
effevo sostenuto dall'amministrazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Macrofamiglia: Altri contenu
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Prevenzione della Corruzione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione rischi corruvi e
trasparenza

Art. 10, c. 8, le. a), d.lgs. n. 33/2013, DL
80/2021, DM 132/2022, DPR 81/2022

Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione " rischi corruvi e
trasparenza" che individua i rischi e misure
di prevenzione della corruzione ai sensi

Annuale Entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
del d.l. 80/2021 e della legge n. 190 del
2012

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione e della
trasparenza

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione recante i
risulta dell’avità svolta

Annuale (ex art. 1, c. 14,
L. n. 190/2012)

Entro il termine stabilito annualmente da
ANAC

Responsabile della Trasparenza

Provvedimen adoa dall'A.N.AC. ed a
di adeguamento a tali provvedimen

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimen adoa dall'A.N.AC. ed
a di adeguamento a tali provvedimen
in materia di vigilanza e controllo
nell'ancorruzione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

A di accertamento delle violazioni Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 A di accertamento delle violazioni delle
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Accesso civico

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Accesso civico "semplice"concernente
da, documen e informazioni sogge a
pubblicazione obbligatoria

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90

Nome del Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza
cui è presentata la richiesta di accesso
civico, nonché modalità per l'esercizio
di tale dirio, con indicazione dei
recapi telefonici e delle caselle di posta
eleronica istuzionale e nome del
tolare del potere sostuvo, avabile
nei casi di ritardo o mancata risposta, con
indicazione dei recapi telefonici e delle
caselle di posta eleronica istuzionale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Accesso civico "generalizzato"
concernente da e documen ulteriori

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Nomi Uffici competen cui è presentata
la richiesta di accesso civico, nonché
modalità per l'esercizio di tale dirio, con
indicazione dei recapi telefonici e delle
caselle di posta eleronica istuzionale -
pubblicazione in tabelle

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Registro degli accessi Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Elenco delle richieste di accesso (a,
civico e generalizzato) con indicazione
dell’oggeo e della data della richiesta
nonché del relavo esito con la data della
decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale entro 90 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Accessibilità e Catalogo dei da, metada e banche da
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Catalogo dei da, metada e delle banche
da

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato
dall’art. 43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei da, dei metada definivi
e delle relave banche da in possesso
delle amministrazioni, da pubblicare
anche tramite link al Repertorio nazionale
dei da territoriali (www.rndt.gov.it),
al catalogo dei da della PA e delle
banche da www.da.gov.it e e hp://
basida.agid.gov.it/catalogo ges da
AGID

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Regolamen Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 Regolamen che disciplinano l'esercizio
della facoltà di accesso telemaco e il
riulizzo dei da, fa salvi i da presen
in Anagrafe tributaria

Annuale entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Obievi di accessibilità (da pubblicare
secondo le indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n.
1/2016 e s.m.i.)

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 converto con
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.
221

Obievi di accessibilità dei sogge
disabili agli strumen informaci per
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni
anno)

Annuale (ex art. 9, c. 7,
D.L. n. 179/2012)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Obievi di accessibilità (da pubblicare
secondo le indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n.
1/2016 e s.m.i.)

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 converto con
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.
221

Lo stato di auazione del "piano per
l'ulizzo del telelavoro" nella propria
organizzazione

Annuale (ex art. 9, c. 7,
D.L. n. 179/2012)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile della Trasparenza

Soofamiglia: Da ulteriori

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c.

9, le. f), l. n. 190/2012
Da, informazioni e documen ulteriori
che le pubbliche amministrazioni non
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi
della normava vigente e che non sono
riconducibili alle soosezioni indicate

Non previsto Non previsto Responsabile della Trasparenza
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.1: STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle Elevate Qualificazioni; 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché eventuali interventi e azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli 
obiettivi di valore pubblico identificati. 

ORGANIGRAMMA  

L’attuale organizzazione dell’Ente è definita con D.G.C. n. 7 del 19.02.2021 “Approvazione del nuovo funzionigramma del Comune di Seclì”, per 
come modificata con D.G.C. n. 40 del 25.05.2022 “APPROVAZIONE NUOVO FUNZIONIGRAMMA OPERAI COMUNALI EX LSU. INDIRIZZI UFFICIO 
TECNICO” e con D.G.C. n. 138 del 24.06.2022 “ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL'UFFICIO TECNICO. FUNZIONIGRAMMA”. 



 

 

In base al recente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con D.G.C. n. 91 del 22.12.2023, la struttura organizzativa 
del Comune si articola in settori e servizi. 

In ordine alla distinzione in Settori, a seguito dell’attuazione del nuovo sistema di classificazione del personale previsto dall’art. 13 del CCNL 
16.11.2022 del personale del comparto Funzioni locali e, di conseguenza, della trasposizione automatica nel nuovo sistema avvenuta con 
Determinazione AA.GG. n. 18 del 27.03.2023, alla data del 31.12.2024 i dipendenti apicali sono n. 2. 

I Settori coincidono con ambiti organizzativi di massimo livello destinatari di poteri gestionali, di coordinamento ed integrazione, in armonia con 
le scelte strategiche dell’amministrazione. Essi sono diretti da Responsabili di E.Q.: raggruppano attività, servizi, prodotti omogenei e collegati 
tra loro, per i quali è opportuno disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne unifichi e renda sinergici gli indirizzi. 



I servizi sono unità organizzative di livello intermedio, dotate di autonomia gestionale e organizzativa, responsabili per la traduzione delle linee 
strategiche di intervento in obiettivi di gestione. 

All’interno dei Servizi, possono essere costituite unità operative, dedicate allo svolgimento di precise funzioni o specifici interventi. 

In base al Funzionigramma approvato con D.G.C. n. 7 del 19.02.2021, come modificato dalle D.G.C. n. 40 del 25.05.2022 e con D.G.C. n. 138 del 
24.06.2022, la struttura si articola nei seguenti Aree: 

- Settore n. 1 – “Affari Generali - Segretario”; 

- Settore n. 2 – “Area Servizi Finanziari E Tributi”; 

- Settore n. 3 – “Area Tecnica”. 

Al vertice della struttura si trovano: 

- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno dell’amministrazione, in stretto collegamento con il 
Sindaco e la Giunta comunale, al fine di assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della conformità 
all’ordinamento giuridico. In particolare:  

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività; 

b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei confronti degli organi di governo dell’Ente e delle 
strutture organizzative, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale e ne cura la 
verbalizzazione; 

d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; 

e) dirige gli Uffici di staff di sua competenza e esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto comunale o dai Regolamenti o conferitagli 
dal Sindaco. 



- le Elevate Qualificazioni: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione delle finalità istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione 
e gestione dei processi operativi, di realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di governo nell’ambito delle 
competenze assegnate. 

 

Di seguito la Tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre 2024, con l’eccezione del Segretario comunale: 
 

Descrizione Operatori 

(ex cat. A) 

Operatori esperti 

(ex cat. B) 

Istruttori 

(ex cat. C) 

Funzionari ed E.Q. 

(ex CAT. D) 

TOTALE 

Posti di ruolo  

a tempo pieno 

1 2 2 1 6 

Posti di ruolo  

a tempo parziale 

14 0 0 2 16 

Totale 15 2 2 3 22 

 

Di seguito viene riportato l'organico del personale in servizio a tempo indeterminato suddiviso per settore di assegnazione e categoria di 
inquadramento di seguito allegati. 

AREA AFFARI GENERALI 
 

FIGURA PROFESSIONALE 
 

NUMERO DIPENDENTI ASSEGNATI PROFILI DI RUOLO 

Operatore esperto 1 1 Operatore stato civile  



Operatore 1 1 Operatore protocollo 

Istruttore 2 2 Polizia Locale 

 
 
AREA SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI 

 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO DIPENDENTI ASSEGNATI PROFILI DI RUOLO 

Funzionario ed incaricato di E.Q. 1 1 Responsabile con incarico di E.Q. 

Operatore esperto  1 1 Economo 

 
AREA TECNICA 
 
FIGURA PROFESSIONALE  NUMERO DIPENDENTI ASSEGNATI PROFILI DI RUOLO 

Funzionario ed incaricato di E.Q. 1 1 Responsabile con incarico di E.Q. 

Funzionario ed incaricato di E.Q. 1 1 Funzionario 

Operatore 13 13 Operatori manutenzione e verde 
pubblico.  



Operatore 1 1 Operatore internalizzato ufficio tecnico 

 
  



SOTTOSEZIONE 3.2: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Le disposizioni riguardan` il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 agosto 2015, n.124; Legge 22 maggio 2017, n. 81; Direbva n. 
3/2017 del Dipar`mento della Funzione pubblica – recante le linee guida sul lavoro agile nella PA) così come quelle sul telelavoro, sono rimaste 
per lungo tempo sostanzialmente inaduate o poco apprezzate nella quasi totalità degli en` locali.  

Il Comune di Seclì, nel periodo “pre-pandemico”, non si era dotato né di un regolamento sul lavoro da remoto, né sul lavoro agile di cui alla L. 22 
maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'ar`colazione flessibile nei tempi e 
nei luoghi del lavoro subordinato”.  

Con il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgen` di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” il lavoro agile/smart working diviene, in ragione di esigenze di caradere sanitario, la modalità necessaria e ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavora`va con una disciplina totalmente derogatoria rispedo alle previsioni contenute nella Legge n. 81/2017, 
viene prevista, infab, tra l’altro la possibilità di prescindere dalla s`pula degli accordi individuali e dagli obblighi informa`vi previs` dagli ar`coli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. In tale situazione emergenziale il Comune di Seclì si è avvalso del lavoro agile in adesione al disposto 
dell’art. 87, decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” conver`to con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n.27) che ha 
cos`tuito la disciplina di riferimento nel periodo emergenziale.  

Durante il periodo 23 marzo 2020 - 01 maggio 2020 (cosiddeda fase 1 dell'emergenza epidemiologica da COVID-19), l'amministrazione ha aduato 
il lavoro agile a livello tecnologico.  

Per consen`re una migliore applicazione e regolamentazione del lavoro agile, in vista di una futura eventuale riapertura della fase emergenziale, 
ci si propone di aduare una mappatura delle abvità da svolgere in modalità di lavoro agile, finalizzata all’individuazione, sulla base anche 
dell'esperienza e dei risulta` afferen` all'annualità 2020, delle abvità che, per modalità di espletamento, tempis`che e competenze, risul`no 
essere, allo stato, possibili da svolgere in lavoro agile considerata l'aduale organizzazione del lavoro, le competenze del personale assegnato e le 
dotazioni tecnologiche disponibili.  

Il c.d. POLA “Piano Organizza`vo del Lavoro Agile” intrododo per la prima volta dall’art. 263 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, conver`to 
con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77, individua le modalità adua`ve del lavoro agile garantendo che i dipenden` coinvol` non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera; definisce, altresì, le misure organizza`ve, i 



requisi` tecnologici, i percorsi forma`vi del personale e gli strumen` di rilevazione e di verifica periodica dei risulta` consegui`, anche in termini 
di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministra`va, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 
eroga`.  

L'applicazione del lavoro agile per come sopra descrida cessa alla luce degli interven` ministeriali nel fradempo intervenu`.  

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 sedembre 2021 “Disposizioni in materia di modalità ordinaria per lo svolgimento 
del lavoro nelle pubbliche amministrazioni” (G.U. n. 244 del 12/10/2021), all'art.1 viene, infab, stabilito che “A decorrere dal 15 odobre 2021 la 
modalità' ordinaria di svolgimento della prestazione lavora`va nelle amministrazioni di cui all'ar`colo 1, comma 2, del decreto legisla`vo 30 
marzo 2001, n. 165, è quella svolta in presenza”. 

 Il successivo Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipar`mento della Funzione Pubblica dell’8 odobre 2021 (G.U. n. 245 del 
13/10/2021) sulle “Modalità organizza`ve per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” ha stabilito:  

1) che in aduazione del DPCM del 23 sedembre 2021, le pubbliche amministrazioni entro i quindici giorni successivi al 15 odobre -e quindi entro 
il 30 odobre 2021-adodano le successive misure organizza`ve organizzando le abvità degli uffici prevedendo il rientro in presenza di tudo il 
personale;  

2) che comunque da subito –e quindi dal 15 odobre 2021-deve essere prevista la presenza in servizio del personale preposto alle abvità di 
sportello e di ricevimento degli uten` (front office) e dei sedori prepos` alla erogazione di servizi all'utenza (back office). Il prededo decreto ha 
previsto inoltre, all'art. 1 co.3, che a far data dal 30/10/2021, “nelle more della definizione degli is`tu` del rapporto di lavoro connessi al lavoro 
agile da parte della contradazione collebva e della definizione delle modalità e degli obiebvi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell'art. 6, 
comma 2, ledera c), del decreto- legge 9 giugno 2021, n. 80, conver`to, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito del 
Piano integrato di abvità' e organizzazione (PIAO)”, l'accesso al lavoro agile potrà essere autorizzato esclusivamente nel rispedo di precise 
condizionalità e comunque sulla base di un accordo individuale, facendo di fado cessare l'applicazione derogatoria del lavoro agile.  

In data 9 maggio 2022, è stato siglato tra A.Ra.N. e le Organizzazioni e Confederazioni sindacali rappresenta`ve del Comparto Funzioni Centrali 
il nuovo CCNL del Comparto delle Funzioni Centrali - triennio 2019/2021: il nuovo contrado collebvo in parola con`ene la disciplina del “Lavoro 
a Distanza” suddivisa a sua volta tra “Lavoro Agile” e “Altre forme di lavoro a distanza –Lavoro da remoto”.  

I due is`tu` differiscono, sostanzialmente, sodo alcuni considerevoli aspeb:  



1. orario e luogo di lavoro: a) il lavoro agile si configura come una modalità di prestazione lavora`va organizzata per fasi, cicli e obiebvi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. Solo ove necessario per la `pologia di abvità svolta dai lavoratori e/o per assicurare la 
protezione dei da` trada`, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’abvità; b) Il lavoro da remoto 
invece, è prestato con vincolo di tempo e nel rispedo dei conseguen` obblighi di presenza derivan` dalle disposizioni in materia di orario 
di lavoro, e si realizza adraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavora`va che comporta la effeduazione 
della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. L’amministrazione concorda con il 
lavoratore il luogo ove viene prestata l’abvità lavora`va;  

2. strumentazione tecnologica: a) nel lavoro agile gli strumen` tecnologici necessari allo svolgimento della prestazione lavora`va sono “di 
norma. forni` dall’amministrazione”; b) nel lavoro da remoto la prestazione si realizza “con l’ausilio di disposi`vi tecnologici, messi a 
disposizione dall’amministrazione”;  

3. sicurezza sul lavoro: a) nel lavoro agile “il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garan`scono la sussistenza 
delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena opera`vità della dotazione informa`ca e ad 
adodare tude le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garan`re la più assoluta riservatezza sui da` e sulle informazioni in 
possesso dell’Ente che vengono tradate dal lavoratore stesso. A tal fine l’amministrazione consegna al lavoratore una specifica 
informa`va in materia”; b) nel lavoro da remoto “L’amministrazione … è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della 
valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di telelavoro 
domiciliare, concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effeduare la suddeda verifica”.  

I due is`tu` del lavoro non in presenza, dunque, designano due modalità di effeduazione della prestazione lavora`va ben dis`nte tra loro: 1) il 
primo, “lavoro agile”, profila un lavoro svincolato da precisi vincoli di orario e luogo e caraderizzato da abvità di natura prevalentemente 
progeduale anche a contenuto amministra`vo; 2) il secondo, “lavoro da remoto”, comporta invece, tenu` fermi gli obblighi riguardan` l'orario 
di lavoro, una modifica sostanzialmente circoscrida al solo luogo di adempimento della prestazione lavora`va - diverso dalla sede dell'ufficio.  

A seguito della adozione del nuovo CCNL Funzioni locali (che, come da prassi, è solito mutuare mol` dei contenu` propri del comparto Funzioni 
Centrali) l'Amministrazione ha intrododo una propria disciplina dell’is`tuto del “Lavoro agile e del Lavoro da Remoto”.  

Il “Regolamento per la disciplina del lavoro agile” è stato approvato con D.G.C. n. 26 del 3.04.2024. 

Il Regolamento approvato risulta compa`bile altresì con la recente Direttiva del 16/01/2025 in cui si è richiamata l’obbligatorietà per tutte le 
amministrazioni della formazione in materia di lavoro agile, nel quadro delle disposizioni del decreto del Ministro per la PA dell’8 ottobre 2021, 



dal momento che le competenze individuali costituiscono uno dei fattori abilitanti del lavoro agile e la sottoscrizione di nuovi accordi individuali 
di lavoro agile è subordinata alla fruizione da parte di dirigenti e dipendenti, fermo restando che lo svolgimento della prestazione di lavoro in 
modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti.  

* * * 

REGOLANENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE – D.G.C. n. 26 del 3.04.2024 

ART. 1 – FINALITÀ 

1.- Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavora`va, senza precisi vincoli di orario o di luogo, basata sui principi 
di autonomia, responsabilità, fiducia e delega nel rispedo del principio di non discriminazione e di pari opportunità. 

2.- Tale modello organizza`vo si propone come strumento di ripensamento intelligente delle modalità di lavoro in grado di innescare un 
profondo cambiamento culturale e di promuovere un processo di innovazione nell’organizzazione del lavoro e nel funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni e dei servizi ai cidadini. 

3.- Sulla base di queste premesse, il lavoro agile persegue le seguen` finalità: 

- promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a s`molare l’autonomia, la responsabilità e la mo`vazione dei lavoratori, 
in un’obca di incremento della produbvità e del benessere organizza`vo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di ges`one del tempo in 
rapporto agli obiebvi specifici dell’abvità lavora`va nei responsabili e nel restante personale dipendente; 

- consolidare, inoltre, le competenze manageriali nell’organizzazione del lavoro per obiebvi svolto dai collaboratori e nella concomitante 
valutazione step-by-step di tali obiebvi; 

- favorire altresì, adraverso lo sviluppo della cultura ges`onale orientata al risultato e l’u`lizzo crescente delle ICT che il lavoro agile implica, 
l’incremento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministra`va, in primo luogo quella rivolta diredamente al cidadino; 

- favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamen` casa-lavoro nell’obca di una poli`ca ambientale sensibile alla diminuzione 
del traffico urbano in termini di volumi, percorrenza e inquinamento; 

- agevolare la conciliazione vita-lavoro (work-life balance) di tubi dipenden` che lo svolgono. 



ART. 2 DEFINIZIONI 

1.- Ai fini della presente disciplina si intende per: 

 Lavoro agile o smartworking: una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato, la cui possibilità è concordata 
tra le parti. 

Il lavoro agile o smartworking si connota in generale con le seguenti caratteristiche: 

- svolgimento di parte dell’attività lavorativa all’esterno delle abituali sedi di lavoro del Comune di Seclì e senza vincolo d’orario, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli ed obiettivi entro i soli limiti di durata del tempo di lavoro giornaliero e settimanale derivanti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

- utilizzo per il lavoro da remoto di strumenti tecnologici e informatici (ICT); - assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro 
svolti in luogo diverso dalle abituali sedi di lavoro del Comune di Seclì; 

Lavoratore agile/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l’Amministrazione che svolge parte della propria attività lavorativa in 
modalità agile secondo i termini stabiliti dall’accordo individuale. 

Accordo individuale: l’accordo concluso tra dipendente e Responsabile di settore della struttura di appartenenza del lavoratore. 
L’accordo è stipulato per iscritto e disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali dell’Amministrazione. L’accordo 
individua, inoltre, la durata, gli obiettivi, le modalità organizzative e di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile; 

Amministrazione o Ente: il Comune di Seclì 

Attività eseguibile da remoto: attività che può essere espletata in modalità agile 

Luogo di lavoro: spazio, al di fuori dei locali dell’Amministrazione, nella disponibilità del dipendente la propria abitazione o altro luogo- 
prescelto e ritenuto idoneo dal lavoratore per svolgere l’attività lavorativa in modalità agile. 

Sede di lavoro abituale o sede istituzionale: la sede dell’uNicio presso i locali dell’Amministrazione a cui il dipendente è assegnato. 

 

ART. 3 DISCIPLINA GENERALE, OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 



1.- Il Comune di Seclì disciplina, nel presente regolamento, l’istituto del lavoro agile/smartworking (d’ora in poi lavoro agile) quale forma 
di organizzazione e di esecuzione della prestazione lavorativa volta anzitutto e principalmente a promuovere, per i propri dipendenti, la 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (work-life balance) in attuazione dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e tenendo conto 
degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81. 

2.- Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune di Seclì (d’ora in poi Ente), siano essi con rapporto di lavoro a tempo 
pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato (con contratti 
di durata continuativa non inferiore a sei mesi), a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 
opportunità tra uomo e donna, in posizione di comando e in ogni caso non prima dei sei mesi dall’assunzione. 

3.- Il numero di dipendenti in lavoro agile presso l’Ente non può essere superiore al 10% dei dipendenti (teste) in servizio al 31 
dicembre dell’anno precedente, arrotondato all’unità superiore. 

4. – Qualora le proposte di attivazione del lavoro agile siano superiori all’anzidetto limite, la selezione delle richieste verrà eNettuata sulla 
base delle condizioni soggettive di seguito indicate, in ordine di priorità: 

a) dipendente disabile in situazione di gravità accertata (ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. 104/1992); 

b) dipendente con figli disabili, in presenza di una minorazione, singola o plurima, che abbia ridotto l'autonomia personale, correlata 
all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella 
di relazione (ai sensi dell'articolo 3, comma 3, Legge n. 104/1992); 

c) dipendente assistente familiare (caregiver) di soggetto che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, 
non sia autosuNiciente e in grado di prendersi cura di sé (ai sensi dell'art. 1, comma 255, della Legge n. 205/2017). L’assistenza deve 
riguardare il coniuge o l'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o il convivente di fatto (ai sensi della Legge n. 76/2016) 
o un familiare/aNine entro il secondo grado o, nei soli casi di disabilità grave o di titolarità di indennità di accompagnamento, un familiare 
entro il terzo grado; 

d) dipendente con figli fino a 12 anni di età. 

5.- Subordinatamente agli anzidetti criteri di priorità, le domande verranno altresì valutate sulla base: 



- di condizioni psico-fisiche, anche temporanee, debitamente certificate, tali da rendere raccomandabile l’attivazione di un rapporto di 
lavoro agile; 

- della maggior distanza tra il domicilio e la sede di lavoro. 

6.- Resta ferma la garanzia del rispetto di eventuali disposizioni legislative relative agli obblighi di assicurare lo svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità agile per particolari soggetti, quali i dipendenti aNetti dalle patologie e condizioni individuate dal 
decreto del Ministro della salute di cui all'articolo 17, comma 2, del D.L. n.221/2021 convertito con modificazioni dalla L n. 11/2022 (D.M. 
del Ministro della Salute del 4 febbraio 2022). Tali dipendenti non saranno conteggiati ai fini del rispetto del limite di cui al comma 3 del 
presente articolo. 

7.- I Titolari di Posizione Organizzativa (di incarichi di Elevata Qualificazione), tenuto conto della fondamentale esigenza di garantire il 
corretto funzionamento dei servizi presidiati e lo svolgimento delle funzioni dirigenziali attribuite con decreto sindacale, potranno esser 
fruitori della modalità di prestazione lavorativa in lavoro agile previa formale valutazione del Sindaco. L’accordo individuale, tenuto conto 
della valutazione data dal Sindaco, sarà sottoscritto dal Segretario Comunale nell’esercizio della funzione di coordinamento. 

8.- Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per quanto concerne il trattamento 
economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. In 
particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello complessivamente applicato, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente in 
presenza. 

9.- I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità 
dei dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione 
lavorativa viene svolta in modalità agile non è tuttavia possibile eNettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, 
fatti salvi i casi di reperibilità. 

10.- Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D .Lgs. 165/2001, come disciplinate 
dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli UNici e dei Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice 
disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi previste. 



11.- Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento inerenti al rapporto di 
lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati 
ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto Responsabile di settore saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che 
possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 

ART. 4 CONDIZIONI GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE 

1.- La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni generali: 

a) sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di costante presenza fisica negli abituali locali 
di lavoro dell’Ente; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se necessari allo svolgimento della 
prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o conseguiti; 

d) l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura lavorativa di appartenenza del dipendente-
lavoratore agile; 

e) il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di organizzare da sé, in modo responsabile, 
l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia suNicienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa assegnata; 

f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima eNicacia e livello di soddisfazione anche mediante 
strumenti telefonici e telematici; 

g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima eNicacia e livello di soddisfazione anche 
mediante strumenti telefonici e telematici. 

2.- Sono escluse dal novero delle attività espletabili in modalità “agile” quelle che non presentano le caratteristiche indicate sopra, quali, 
a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo quelle che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire 



presso specifiche strutture di erogazione di servizi (es. mense scolastiche, nidi d’infanzia, musei ecc.), oppure ancora prestazioni che 
richiedono la partecipazione ad eventi, fiere, commissioni di concorso ecc. 

3.- Sono considerate, altresì, non espletabili in modalità “agile” le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature 
o da eNettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 
sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o 
qualora non sia possibile la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di lavoro. 

 

ART. 5 MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE E NATURA DELL’ACCORDO 

1.- L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra il dipendente, e il Responsabile del 
settore di appartenenza del dipendente stesso utilizzando lo specifico modulo (All.1). 

2.- L’autorizzazione alla stipula dell’Accordo di lavoro agile non equivale all’autorizzazione all’eNettiva fruizione delle giornate richieste 
dal dipendente che è subordinata, volta per volta, ai requisiti indicati agli artt. 6, 7 e 8 del presente Regolamento. 

3.- L’Accordo ha natura generale ed è finalizzato a: 

- stabilire la disciplina generale per l’esecuzione dell’attività da remoto; 

- legittimare la possibilità di usufruire di giornate di lavoro agile. L’Accordo non attribuisce al dipendente il diritto ad ottenere 
l’autorizzazione del Responsabile di settore all’ eNettivo numero di giornate richieste. 

4.- Per i motivi sopra descritti, l’accordo individuale indica: 

- Dati anagrafici e professionali del richiedente; 

- Disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con specifico riferimento alla durata complessiva 
dell’accordo, indicazione della quantità massima di giornate in lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un rinvio al Regolamento 
vigente; 

- Strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 



- Forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di settore di riferimento; 

- Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 

- Garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 

- Diritti e modalità di recesso;  

- Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, tenendo conto dell’articolo 4 dello Statuto dei 
Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza); 

- Fasce temporali o orario di contattabilità; 

- Diritto di disconnessione. 

 

ART. 6 ACCORDO DI LAVORO AGILE: DURATA, RINNOVO, QUANTITÀ DI GIORNATE IN LAVORO AGILE 

1. - Gli accordi di lavoro agile hanno durata di 12 mesi, rinnovabili. 

2. - Sono previste fino ad un massimo di 8 giornate mensili, di norma, non più di due a settimana. Il Responsabile di settore può 
eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per 
venire incontro a particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente 
beneficio per l’Amministrazione. 

3. - La disposizione di cui al punto 2 si applica a tutti i dipendenti, fatta eccezione per coloro che, non svolgendo attività lavorativa 
eseguibile da remoto, nemmeno parzialmente, possono usufruire del lavoro agile solo nei casi disciplinati all’art. 12 del presente 
Regolamento. 

 

ART. 7 PROGRAMMAZIONE DEL LAVORO AGILE E DELLE GIORNATE IN PRESENZA NELLA SINGOLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



1.- La pianificazione dello svolgimento dell’attività lavorativa per i lavoratori agili deve prevedere la prevalenza della prestazione in 
presenza. 

2.- Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione definite nell’accordo individuale sono individuate le giornate in cui 
ordinariamente l’attività è svolta in modalità agile, ferma restando la possibilità di modificare, in via eccezionale e senza necessità di 
modifica formale dell’accordo, l’articolazione su base settimanale delle giornate per esigenze organizzative e/o personali. Qualora le 
modifiche superino l’arco temporale di tre mesi sarà necessario procedere ad un aggiornamento dell’accordo individuale. La mancata 
fruizione della giornata di lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà lugo al recupero della stessa. 

3.- Nel quadro delle condizioni generali di cui all’art.4, le giornate di lavoro agile fruibili dal dipendente devono essere concordate con il 
Responsabile di settore sulla base di una programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa, prendendo in 
considerazione i seguenti criteri: 

- garantire lo svolgimento delle attività indiNeribili da rendere in presenza; 

- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei servizi erogati dalla singola 
struttura; 

- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola struttura organizzativa e della ricorrenza 
di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della singola struttura organizzativa. 

 

ART. 8 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA IN LAVORO AGILE - FASCE DI CONTATTABILITÀ 

1. - Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel singolo accordo tra il dipendente interessato ed il suo 
Responsabile di sedore, il quale autorizza e sodoscrive l’accordo insieme all’interessato. 

2. - L’abvità in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente e tendendo conto delle esigenze organizza`ve 
della strudura di appartenenza, rispedando comunque i limi` di durata massima di tempo di lavoro giornaliero. Deve essere in ogni caso 



garan`to il mantenimento almeno del medesimo livello quali-quan`ta`vo di prestazione e di risultato che si sarebbe conseguito presso la sede 
is`tuzionale. 

3.- I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individua` dal singolo dipendente nel pieno rispedo di quanto indicato nelle informa`ve sulla 
tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro nonché sulla riservatezza e la sicurezza dei da` e delle informazioni oggedo di lavoro o di cui 
si dispone per ragioni di ufficio. Il dipendente, altresì, deve garan`re la prestazione del servizio presso la strudura di appartenenza, su richiesta 
del dirigente, formulata nella giornata lavora`va antecedente (o formulata almeno 24 ore prima) per ragioni organizza`ve di comprovata 
indifferibilità, fab salvi casi di assoluta impossibilità 

4.- Al fine di garan`re un’efficace interazione con la strudura di appartenenza e un obmale svolgimento della prestazione lavora`va nonché 
permedere le necessarie occasioni di contado e coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della giornata di 
lavoro agile, di essere contadabile, così come specificato nell’accordo individuale adraverso gli strumen` di comunicazione a disposizione nelle 
fasce di seguito indicate. 

FASCIA DI CONTATTABILITA’: Al fine di garan`re un’efficace interazione con la strudura di appartenenza e un obmale svolgimento della 
prestazione lavora`va, nonché permedere le necessarie occasioni di contado ed il coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia 
certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere contadabile adraverso gli strumen` di comunicazione a disposizione per almeno 4 ore 
nell’arco temporale 8:00 – 20:00, elevate a 5,30 ore nelle giornate di rientro pomeridiano. 

Durante tale fascia di contadabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o telefonicamente dagli altri colleghi e 
responsabili. 

In caso di reiterata mancanza di contado, senza gius`ficato mo`vo, il Responsabile può procedere al recesso dall’accordo ai sensi dell’art. 12 del 
presente Regolamento, fada salva l’eventuale applicazione di sanzioni disciplinari. 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE: In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il dirido alla disconnessione dalle strumentazioni 
tecnologiche e piadaforme informa`che, che opera dalle 20:00 alle 08:00 del mabno successivo. Durante tale fascia oraria non può essere 
richiesta al dipendente alcuna prestazione lavora`va. 

Nella fascia di contadabilità, il dipendente può richiedere, ove ne ricorrano i rela`vi presuppos`, la fruizione dei permessi orari previs` dal CCNL 
o dalle norme di legge. Il dipendente che fruisce dei suddeb permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabili` per la fascia 
di contadabilità. 



5.- Il dipendente che eccezionalmente, per mo`vate e documentate gravi ragioni personali o familiari, non possa essere contadato all'interno 
della fascia di contadabilità, comunica preven`vamente al proprio Ufficio tale interruzione della prestazione lavora`va. 

6.- Nelle giornate in cui la prestazione lavora`va viene svolta in modalità agile, non è possibile effeduare lavoro straordinario, trasferte, lavoro 
disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio e non matura il dirido al buono pasto. Tale preclusione non si applica alle abvità diverse da quelle 
oggedo dell’Accordo per il lavoro agile che il dipendente sia chiamato a svolgere in funzione di par`colari abilitazioni/incarichi conferi` dall’Ente. 

 

ART. 9 DOTAZIONI INFORMATICHE  

1.- Il lavoratore agile può espletare l’abvità lavora`va agile anche avvalendosi degli strumen` informa`ci di sua proprietà, quali personal 
computer porta`li, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione, ovvero adraverso strumen` forni` 
dall’Amministrazione stessa.  

2.- Le dotazioni informa`che fornite dall’Ente devono essere u`lizzate esclusivamente per ragioni di servizio dal dipendente assegnatario, non 
devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi inclusa la parte rela`va alla sicurezza. È fado divieto di effeduare installazioni di 
sorware non preven`vamente autorizzate.  

3.- Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei da`, l’ufficio competente provvede alla configurazione dei disposi`vi e alla 
verifica della loro compa`bilità.  

4.- Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato, salvo l’ordinaria usura derivante 
dall'u`lizzo e salvo even` straordinari e imprevedibili, delle dotazioni informa`che fornitegli dall'Amministrazione per il solo svolgimento 
dell'abvità is`tuzionale. 

 

ART. 10 LUOGO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

1.- Nelle giornate di lavoro agile è responsabilità del dipendente, in accordo con il proprio Responsabile, individuare luoghi, esclusivamente 
all’interno del territorio nazionale, idonei per lo svolgimento dell’abvità lavora`va che, tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un criterio 



di ragionevolezza, rispondano ai requisi` di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi consentano l’uso abituale di suppor` informa`ci, non 
medendo a rischio né la salute del lavoratore né la riservatezza delle informazioni e dei da` trada` nell’espletamento dell’abvità lavora`va. 

 

ART. 11 DECADENZA DELL’ACCORDO E NUOVA STIPULA 

1.- In caso di cambio di categoria, profilo professionale o di trasferimento ad altro Sedore del dipendente, l’accordo decade d’ufficio e deve 
essere nuovamente s`pulato. 

 

ART. 12 MODALITÀ DI RECESSO DALL’ACCORDO  

1.- L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

• su richiesta scrida del dipendente; 
• d’ufficio, ai sensi dell’art. 11;  
• su inizia`va del Responsabile di sedore in caso di:  

o  inadempimento degli obblighi a carico del dipendente, come defini` dal presente Disciplinare e/o dall’accordo individuale;  
o mancato raggiungimento degli obiebvi assegna` o mancato proficuo svolgimento dei compi` affida`;  
o mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei da`, fedeltà e riservatezza.  
o oggebve e mo`vate esigenze organizza`ve.  

2.- Per il recesso da parte del Responsabile di sedore nei confron` dei dipenden` è necessario un preavviso di almeno 30 giorni, eleva` a 90 per 
i lavoratori disabili ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68.  

3.- Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridodo a 10 giorni. 

 

ART. 13 LAVORO DA REMOTO IN CASO DI CALAMITÀ METEO-CLIMATICHE E IDROGEOLOGICHE A CARATTERE ECCEZIONALE  



1.- Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità cidadina in situazione di cri`cità, limitare o eliminare l’esposizione al 
rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e autotutela, in caso di even` metereologici intensi o altri even` con caraderedi calamità 
naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un messaggio di Allerta Rossa, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire di 
“lavoro da remoto in caso di calamità meteo-clima`che e idrogeologiche a caradere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche 
oltre i limi` temporali di cui al Regolamento. 

 

ART. 14 LAVORO AGILE PER SITUAZIONI EMERGENZIALI PROLUNGATE NEL TEMPO  

1.- In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo – e solo a seguito di Decreto Ministeriale o di Ordinanza Regionale o del Sindaco quale 
Ufficiale di Governo - che compor`no situazioni gravi di pericolo per la salute e la sicurezza pubblica, il dipendente può richiedere l’autorizzazione 
a fruire del “lavoro agile per situazioni emergenziali prolungate nel tempo”. Nei casi di cui sopra, nel rispedo di quanto disposto dai suddeb 
provvedimen`, l’autorizzazione al lavoro agile può essere concessa anche oltre i limi` temporali di cui al presente Regolamento.  

 

ART. 15 TUTELA ASSICURATIVA  

1.- Il lavoratore in regime di lavoro agile ha dirido (art. 23 L.81/2017) alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malabe professionali dipenden` 
da rischi connessi alla prestazione lavora`va resa all’esterno dei locali aziendali e alla tutela contro gli infortuni sul lavoro ‘in i`nere’ che possono 
occorrere durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavora`va 
all’esterno dei locali aziendali.  

2.- Il lavoratore in lavoro agile ha dirido alla stessa tutela contro gli infortuni in spostamento dalla propria abitazione per un luogo prescelto per 
lo svolgimento della prestazione lavora`va in lavoro agile ma solo quando la scelta di tale luogo risponda a criteri di ragionevolezza e sia dedata: 

- da esigenze connesse alla prestazione stessa; 

-dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative.  

3.- Nell’eventualità di un infortunio occorso durante la prestazione in modalità di lavoro agile, il lavoratore deve fornire tempestiva e dettagliata 
informazione all’Ente, che provvede ad attivare le relative procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia di infortuni. 



 

ART. 16 TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORATORE  

1.- Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 
81/08 e ss. mm. ii e della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

2.- Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le 
eventuali situazioni di rischio e curare un’adeguata ed esaustiva formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro.  

3.- Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a cooperare attivamente all’attuazione delle misure 
di prevenzione predisposte dal datore di lavoro in base alla L. 81/2017 (art.22 comma 2) al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione all’esterno dei locali aziendali.  

4.- L’amministrazione garantisce pertanto la salute e la sicurezza del dipendente compatibilmente con l’esercizio flessibile dell’attività attenendosi 
ai principi e alle linee guida predisposti dall’INAIL.  

5.- Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa, accettata per presa visione, che indica i rischi generali e i rischi specifici connessi 
alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile indicazione utile aQinché il lavoratore possa 
operare una scelta consapevole e ragionevole del luogo in cui espletare l’attività lavorativa in modalità agile-remota.  

6.- L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del dipendente nella scelta del luogo ove espletare il 
lavoro agile che sia ritenuto irragionevole e non compatibile con quanto indicato nella informativa sulla sicurezza e la vigente normativa INAIL. 

 

ART. 17 PRIVACY  

1.- Il tradamento dei da` ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavora`ve deve avvenire nel rispedo della 
riservatezza e degli altri dirib fondamentali riconosciu` all'interessato dal Regolamento UE 679/2016 – GDPR e dal D .Lgs. 196/03 e successive 
modifiche, nonché delle eventuali apposite prescrizioni impar`te dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Tradamento. 

 

ART. 18 FORMAZIONE AL LAVORO AGILE E MONITORAGGIO DEL LAVORO AGILE  



1.- Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito dell’abvità del piano della formazione 
l’Amministrazione prevederà specifiche inizia`ve forma`ve per il personale che usufruisce di tale modalità di svolgimento della prestazione.  

2.- Le inizia`ve di cui al comma 1 dovranno perseguire l’obiebvo di formare il personale all’u`lizzo di piadaforme di comunicazione e degli altri 
strumen` previs` per operare in modalità agile, nonché di favorire la crescita delle competenze rela`ve al lavoro in autonomia, alla delega 
decisionale, alla collaborazione ed alla condivisione delle informazioni.  

3.- Il monitoraggio del lavoro agile nonché il suo andamento sarà curato periodicamente dall’Ente, anche tramite ques`onari, interviste, focus 
group e analisi dei da` forni` dai competen` Uffici. 

 

ART. 19 OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO  

1.- Durante lo svolgimento della prestazione lavora`va in modalità agile il dipendente dovrà tenere un comportamento sempre improntato a 
princìpi di corredezza e buona fede e, compa`bilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispedo delle 
disposizioni dei CCNL vigen` e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adoda` dall’Ente.  

2.- In caso di problema`che di natura tecnica e/o informa`ca, e comunque in ogni caso di cabvo funzionamento dei sistemi informa`ci, qualora 
lo svolgimento dell’abvità lavora`va a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempes`va informazione 
al proprio Responsabile. Ques`, qualora le suddede problema`che dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavora`va, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il dipendente 
è tenuto a completare la propria prestazione lavora`va fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro  

3.- Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in 
tempo u`le per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il dirido al recupero delle giornate 
di lavoro agile non fruite. 

 

ART. 20 POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE  



1.- La modalità in lavoro agile non modifica il potere direbvo e di controllo del Responsabile di sedore e dell’Amministrazione Comunale, che 
sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate alle prestazioni rese presso i locali comunali.  

2.- Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si esplicherà, di massima, adraverso la verifica dei risulta` odenu`.  

3.- Tra dipendente in lavoro agile e diredo Responsabile di sedore saranno condivisi, in coerenza con i documen` di programmazione o le direbve 
approvate dall’Amministrazione Comunale, obiebvi puntuali, chiari e misurabili che possano consen`re di monitorare i risulta` dalla prestazione 
lavora`va in lavoro agile.  

4.- Per assicurare il buon andamento delle abvità e degli obiebvi, il dipendente e il Responsabile di sedore si confronteranno periodicamente 
sul rela`vo stato di avanzamento.  

5.- Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tub i dipenden`.  

6.- Nello svolgimento della prestazione lavora`va in modalità lavoro agile il comportamento del dipendente dovrà essere sempre improntato a 
principi di corredezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigen` e di quanto indicato nel 
Codice di comportamento del Comune di Seclì. 

7.- Secondo la loro gravità e nel rispedo della disciplina legale e contraduale vigente, le condode connesse all’esecuzione della prestazione 
lavora`va all’esterno dei locali aziendali potranno dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel codice disciplinare.  

8.- Il mancato rispedo delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con par`colare riguardo alla fascia di contadabilità, può comportare 
l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale.  

 

ART. 21 NORME DI RINVIO  

1.- Per quanto non specificamente disciplinato nel presente Regolamento, anche in relazione agli obblighi del dipendente ed ai doveri discenden` 
dal codice di comportamento dei dipenden` delle Pubbliche Amministrazioni si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legisla`ve, nei 
contrab collebvi nazionali di lavoro e nei contrab decentra` integra`vi, nonché al codice di comportamento per i dipenden` 
dell’Amministrazione. 

 



* * * 

SOTTOSEZIONE 3.3: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 2025/2027 E PIANO DELLA 

FORMAZIONE 

3.3.1. RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso 

in relazione ai profili professionali presenti. 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024 SUDDIVISO PER INQUADRAMENTO PROFESSIONALE E PREVISIONE ASSUNZIONI 

2025/2027: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area 

Posti coperti 
alla data del 31.12.2024 

Posti da coprire per effetto del 
presente piano 

FT PT FT PT 

Funzionari ed E.Q. 1 2 1 0 

Istruttori 2 0 0 1 

Operatore Esperto 2 0 0 0 

Operatore 1 14 0 0 

TOTALE 6 16 1 1 



PREVISIONE POSTI ANNO 2025: 

❖ tempo indeterminato:  

- avviso CAPCOE priorità 1 – azione 1.1.2: assunzione di n.1 funzionario specialista in attività amministrativo – contabile, appartenente 
all’Area dei Funzionari e delle EQ CCNL 2019/2021 del Comparto Funzioni Locali – assunzione finanziata ai sensi dell’art. 57 co. 3-
septies del DL 14.08.2020 n.104 in quanto a carico dell’Agenzia per la Coesione fino al 2029 e dello Stato fino al pensionamento. 

- n. 1 ISTRUTTORE TECNICO, part `me, a 18/ore sebmanali, appartenente all’Area degli Istrudori, mediante mobilità esterna ovvero 
scorrimento di graduatorie da incardinare nel Sedore tecnico. 

PREVISIONE COPERTURA POSTI ANNO 2026: 

non sono previste nuove assunzioni e/o sostituzioni; qualora per esigenze straordinarie (ovvero mobilità, cessazioni etc…) dovesse verificarsi 
una “vacanza di personale” si procederà alla copertura della stessa in osservanza delle vigenti disposizioni normative in materia di personale 
in modo tale da garantire una continuità nei servizi erogati alla cittadinanza; 

PREVISIONE COPERTURA POSTI ANNO 2027: 

non sono previste nuove assunzioni e/o sostituzioni; qualora per esigenze straordinarie (ovvero mobilità, cessazioni etc...) dovesse verificarsi 
una “vacanza di personale” si procederà alla copertura della stessa in osservanza delle vigenti disposizioni normative in materia di personale 
in modo tale da garantire una continuità nei servizi erogati alla cittadinanza. 

 

Per tutte le annualità si autorizza l’eventuale conferimento di incarichi ex art.1, co.557 della legge nr.311/2004 e /o art.23 CCNL del 16.11.2022. 
In particolare, si prevedono – in base alle esigenze organizzative – assunzioni a tempo determinato in occasione di sagre ed eventi nel mese di 
agosto mediante l’utilizzo di altri operatori dei Comuni limitrofi. 

  



3.3.2. PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, 
servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 
quantitativi. 

STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 

Con il comma 162 della Legge di Bilancio 2025 (pubblicata in G.U. n. 305 del 31 dicembre 2024) vengono ridefiniti i limiti di età per i lavoratori 
pubblici. In particolare, la nuova normativa, da un lato, allinea l’età massima di servizio pubblico al requisito per la pensione di vecchiaia, fissato 
a 67 anni, abolendo, di conseguenza, il collocamento a riposo automatico dei 65 anni; dall’altro, introduce la possibilità di estendere l’attività 



lavorativa oltre i 67 anni, fino ad un massimo di 70 anni, previo accordo con l’amministrazione e nei limiti del 10% delle nuove assunzioni 
autorizzate. 

Nel Comune di Seclì si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

• ANNO 2025: previste cessazioni dal servizio per collocamento in quiescenza:  
o Di n. 1 operatore (ex cat. A ) a 12 ore/settimanali a marzo 2025; 
o Di n. 1 Funzionario ed E.Q. (ex Cat. D3) ad ottobre 2025;  

• ANNO 2026: previste cessazioni dal servizio per collocamento in quiescenza: 
o Di n. 1 istruttore; 
o Di n. 2 operatore esperto; 

• ANNO 2027: nessuna cessazione. 

 

CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA 

La spesa per i redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2023 ha rispettato l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 
1 co. 557 della L. 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari a € 385.379,82. 

Il Comune di Seclì rientra nella fascia demografica di cui all’art. 3 lett. b) del D.M. 17 marzo 2020, relativa ai Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti e, 
di conseguenza, i valori soglia sono i seguenti: 

a) art. 4 D.M. 17 marzo 2020 à 28,60% 
b) art. 6 D.M. 17 marzo 2020 à 32,60% 

A tal proposito, dal momento che le assunzioni programmate nel presente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale saranno effettuate 
successivamente all’approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 2024, il Comune di Seclì si riserva di modificare la suesposta 
programmazione qualora dovesse riscontrarsi una modifica delle capacità assunzionali dell’Ente. 

Nello specifico: 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato: 



Il Comune di Seclì registra un’incidenza percentuale della spesa del personale rispetto alle entrate dei primi tre titoli pari al 39,22% e pertanto si 
colloca al di sopra del limite previsto dalla tabella 3, pari al 32,6%. L’Ente, in base alla vigente normativa ovvero il D.M. 17 marzo 2020, dovrà 
ridurre la spesa del personale al fine di rientrare nel 2025 all’interno del valore soglia. 

Occorre segnalare che l’ente ha stabilizzato ai sensi dell’art. 15 ex LSU, la cui spesa va in deroga secondo la L. 27/12/2019, n. 160 (legge di 
bilancio per il 2020) all'art. 1 comma 495, come modificato dalla L. 30/12/ 2020, n. 178, prevede che: "Al fine di semplificare le assunzioni di cui 
all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui 
all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 [...], possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato, anche con 
contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, fino al 31 marzo 2021 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al 
piano di fabbisogno del personale ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo 
periodo".  

Inoltre con  DPCM 28 dicembre 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono state ripartite le risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, destinate ad incentivare le assunzioni a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei lavoratori 
socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 - articolo 1, comma 497, legge 27 dicembre 2019, 
n. 160. Il contributo annuo per ogni assunzione è pari ad € 9.296,22, ad oggi il personale (ex LSU) stabilizzato è pari a n. 10 unità. 

La seguente tabella riporta la capacità assunzionale di personale a tempo indeterminato del Comune di Seclì calcolata in base all’ultimo 
rendiconto di gestione per l’esercizio 2023, approvato con D.C.C. n. 13 del 30.04.2024. 

Calcolo delle entrate corren, 
Entrate corren* 2022 2021 2023 

Media 
del triennio 

Titolo 1 € 1.155.513,78 € 1.137.106,59 € 1.137.162,64  €          1.143.261,00  

Titolo 2 € 422.593,54 € 313.308,08 € 464.861,59  €             400.254,40  

Titolo 3 € 83.268,59 € 89.205,61 € 110.585,57  €               94.353,26  

Totale entrate corren9  €          1.661.375,91   €          1.539.620,28   €          1.712.609,80   €          1.637.868,66  

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/29-12-2020/ripartizione-risorse-statali-incentivi-alle-assunzioni-tempo


FCDE iniziale    €             150.905,75    

Entrate corren* ne3e    €          1.486.962,91  

     

Spesa del personale 
Spesa del personale 2023  €             583.153,67  

     

Incidenza spesa del personale/entrate corren, 
Incidenza spesa del personale/entrate corren9 39,22% 

     
     

Fascia demografica dell'ente - Valori soglia percentuali 
Fascia demografica Valore soglia Soglia di rientro 

Comuni da 1.000 a 1.999 abitan9 28,60% 32,60% 

     

Esito del test di verifica 

SPESA DEL PERSONALE DA INCREMENTARE NO 

SPESA DEL PERSONALE DA RIDURRE SI 

     



Spesa massima del personale teorica 
Spesa massima del personale teorica calcolata sulla fascia demografica dell'ente  €             425.271,39  

Incremento massimo (+) oppure decremento massimo (-) rispePo alla spesa 2019  €            -157.882,28  

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Il limite di spesa per il personale da impiegare nel 2025 con forme flessibili di lavoro ai sensi dell’articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 
78 è di € 14.484,82 La spesa del personale a tempo determinato per l'anno 2025 prevista è pari ad euro 0,00, tenendo conto che alcune tipologie 
di tempo determinato (art. 14 CCNL 22.01.2004 e art. 110, co. 1 D. Lgs. 267/2000) non sono soggette a tale vincolo. 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

L’andamento della spesa di personale è in linea con quanto previsto dall’articolo 1, comma 557, della Legge n. 296/2006. 

 

  Media 2011/2013  

rendiconto 2023 

  
2008 per enti non 
soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101  €          390.964,77   €       583.153,67  
Spese macroaggregato 103  €              5.794,01    
Irap macroaggregato 102  €            29.774,33   €         40.770,78  
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo      
Altre spese: da specificare…………     



Altre spese: da specificare…………     
Altre spese: da specificare…………     

Totale spese di personale (A)   €    426.533,11   €       623.924,45  
(-) Componenti escluse (B)  €      41.153,29   €       303.506,54  
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 
17.3.2020 ( C )     
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C  €    385.379,82   €       320.417,91  
(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)     

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, 
come da D.G.C. n. 25 del 10.03.2025 con esito negativo. 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di 
bilanci di previsione, rendiconti, ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 40 66 
convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai 
controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale, né versa in una situazione di squilibri strutturali del bilancio indicata 
nell'art. 243-bis del TUEL. 



- l’Ente non è soggetto agli obblighi in materia di reclutamento del personale appartenente alle categorie protette secondo la legge n. 68/1999 
dal momento che la dotazione organica – alla luce della rideterminazione oraria del personale part – time e al netto dei dipendenti impiegati 
nell’ambito della P.L.. – risulta pari a n. 13 dipendenti; 

- l’Ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della normativa vigente. 

 

3.3.3. Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in 
termini di: 

• modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
• modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 

Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree 

2025  Eventuali	variazioni	saranno	valutate	in	caso	di	esigenze	organizzative	
condivise	tra	EQ	ovvero	su	richiesta	interna	da	parte	del	personale. 

2026  Eventuali	variazioni	saranno	valutate	in	caso	di	esigenze	organizzative	
condivise	tra	EQ	ovvero	su	richiesta	interna	da	parte	del	personale. 

2027  Eventuali	variazioni	saranno	valutate	in	caso	di	esigenze	organizzative	
condivise	tra	EQ	ovvero	su	richiesta	interna	da	parte	del	personale. 

Modifica del personale in termini di livello / inquadramento 



2025  Non si ravvisa tale necessità. 

2026  Non si ravvisa tale necessità.  

2027  Non si ravvisa tale necessità.  

 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze 
necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), 
attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- utilizzo di graduatorie di altri Enti o mobilità esterna o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi, 
distacchi, convenzioni) 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 



Soluzioni interne all’amministrazione 

2025  verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento 

2026  verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento 

2027  verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento 

Mobilità interna tra settori 

2025  verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento 

2026  verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento 

2027  verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento 

Meccanismi di progressione di carriera interni 

2025  Non si ravvisa tale necessità 

2026  Non si ravvisa tale necessità.  

2027  Non si ravvisa tale necessità.  

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento) 

2025  Non si ravvisa tale necessità.  

2026  Non si ravvisa tale necessità.  

2027  Non si ravvisa tale necessità.  

Utilizzo di graduatorie di altri Enti o mobilità esterna o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi, 
distacchi, convenzioni) o accesso dall’esterno 



2025  N. 1 ISTRUTTORE TECNICO, part `me, a 18/ore sebmanali, 
appartenente all’Area degli Istrudori 

2026  Non si ravvisa tale necessità.  

2027  Non si ravvisa tale necessità. 

Ricorso a forme flessibili di lavoro 

2025  Si prevedono possibili assunzioni di natura temporanea per far 
fronte ad esigenze straordinarie nei limiti della spesa storica ove 
esistente 

2026  Si prevedono possibili assunzioni di natura temporanea per far 
fronte ad esigenze straordinarie nei limiti della spesa storica ove 
esistente 

2027  Si prevedono possibili assunzioni di natura temporanea per far 
fronte ad esigenze straordinarie nei limiti della spesa storica ove 
esistente 

Concorsi 

2025  Non si ravvisa tale necessità 

2026  Non si ravvisa tale necessità 

2027  Non si ravvisa tale necessità 

Stabilizzazioni 

2025  Non si ravvisa tale necessità.  



2026  Non si ravvisa tale necessità.  

2027  Non si ravvisa tale necessità.  

  



3.3.5: PIANO DELLA FORMAZIONE 

PREMESSA 
 
La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze, la crescita della professionalità e delle capacità interne del personale della PA, 
cos`tuiscono uno strumento fondamentale nella ges`one delle risorse umane. 
Ogni organizzazione deve mantenersi aggiornata ai vari mutamen` tecnologici, culturali e giuridici che avvengono nel tempo, specie in un ambito 
come quello in cui operano gli En` Locali, caraderizzato da una eterogeneità di abvità e da cambi norma`vi a volte repen`ni e profondi. 
Riconosciuta la centralità del tema della formazione per i dipenden` pubblici, con la recente Direbva del Ministro Zangrillo del gennaio 2025 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico aLraverso la formazione. Principi, obieNvi e strumenO”, vengono fornite indicazioni 
metodologiche e opera`ve alle amministrazioni per la pianificazione, la ges`one e la valutazione delle abvità forma`ve al fine di promuovere 
lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale. 
 
Il Piano in ques`one si fonda sui seguen` principi orienta` al miglioramento forma`vo delle risorse umane: 
 

• Valorizzazione del personale: Si riconosce che il personale è un elemento centrale nel funzionamento dell'ente e che il suo con`nuo 
sviluppo e riconoscimento sono essenziali per garan`re un servizio di qualità. L'adenzione viene posta sull'importanza di inves`re nel 
potenziamento delle competenze, affinché i dipenden` possano offrire servizi sempre più efficien` e risponden` alle esigenze dei 
cidadini. 

• Uguaglianza e imparzialità: Ogni dipendente, indipendentemente dal ruolo o dalla posizione, ha pari opportunità di accesso alla 
formazione. La pianificazione forma`va si basa sulle necessità individuali e collebve, garantendo che tub possano beneficiare di percorsi 
forma`vi personalizza` e mira`. 

• Conenuità: La formazione non è un'abvità episodica, ma un processo con`nua`vo che si sviluppa nel tempo, con l’obiebvo di adeguare 
costantemente le competenze del personale alle evoluzioni e alle sfide dell'ambiente lavora`vo. La formazione viene così strudurata 
come un percorso a lungo termine, che accompagna i dipenden` in modo costante e progressivo. 



• Partecipazione: Il processo forma`vo è aperto e inclusivo, dando ampio spazio al coinvolgimento abvo dei dipenden`. Viene prevista la 
raccolta di feedback adraverso indagini sulla loro soddisfazione, creando anche modalità chiare e accessibili per avanzare suggerimen` 
o segnalazioni, affinché la formazione possa essere con`nuamente migliorata in base alle reali esigenze dei partecipan`. 

• Economicità: Le modalità di erogazione della formazione vengono pianificate tenendo in considerazione anche l'aspedo economico. Si 
favorisce la collaborazione con altri en` locali per sfrudare economie di scala e risorse condivise, garantendo così sia il miglioramento 
con`nuo che il contenimento dei cos`, adraverso il confronto e la collaborazione tra realtà simili 

• Efficacia: La formazione non è fine a sé stessa, ma deve produrre risulta` tangibili. Viene monitorata costantemente per verificarne 
l'impado, sia in termini di gradimento da parte dei dipenden` che in relazione ai benefici concre` sul lavoro quo`diano. Questo approccio 
garan`sce che gli interven` forma`vi siano davvero u`li e rispondano alle necessità dell'organizzazione. 

• Efficienza: La qualità della formazione deve essere sempre abbinata a una capacità di rendere il sistema forma`vo sostenibile e 
rispondente alle reali funzioni e compi` dei dipenden`. Si trada di un equilibrio tra la qualità dell'offerta forma`va e l'efficienza opera`va, 
in modo che i dipenden` possano migliorare costantemente senza compromedere la produbvità e l’efficienza complessiva dell'ente. 

 
3.3.6.1 AREA DI COMPETENZA E AMBITO DI COMPETENZA 

Nell’analisi del fabbisogno formazione rilevano diversi fadori: 

1. il contesto organizza`vo; 

2. i contenu` e le competenze adese per le singole posizioni di lavoro; 

3. le competenze e le abtudini delle persone. 

La selezione dei moduli forma`vi, che `ene conto dei fadori evidenzia`, è stata effeduata a seguito di confronto con i Responsabili `tolari 
incarico E.Q., in un’obca di massima partecipazione, e con l’obbiebvo di evitare la duplicazione di temi o contenu`. 

La pianificazione forma`va riguarda:  

a) interven` forma`vi di caradere orizzontale che interessano e coinvolgono dipenden` appartenen` a diversi aree/servizi dell’Ente;  

b) formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia di sicurezza sul lavoro; 



c) formazione con`nua in ordine all’aggiornamento finalizzato al perseguimento di approfondimento specifico. 

La formazione obbligatoria è fondamentale per consen`re ai dipenden` dell’ente una serie di conoscenze basilari per poter operare 
corredamente all’interno di una pubblica amministrazione, e nello specifico permede di acquisire conoscenza inerentemente a: 

• An`corruzione 

• Trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei da` 

• Sicurezza sul lavoro 

• E`ca nell’ente locale 

• Lavoro Agile 

• Pianificazione strategica 

• Norma`va in materia di Anagrafe e Stato Civile 

 

Il programma forma`vo è volto ad incrementare la formazione dei dipenden` in ordine a 6 aree di competenze trasversali abnen` a: 

1. Competenze di leadership (Direbva del Ministro per la PA del 28 novembre 2023) ossia la capacità di conseguire i risulta` e “far 
accadere le cose”, riconoscendo la capacità di agire delle persone e agendo con decisione e tempes`vità; 

2. Competenze di sor skills (Decre` della PA 28 sedembre 2022 e 28 giugno 2023); 

3. Competenze per la transizione amministraeva volte a comprendere il contesto, le poli`che, le finalità e gli obiebvi nonché per 
rendicontare i risulta` in termini di valore pubblico. A tal fine è necessario: 

• Conoscere le riforme e gli inves`men` promossi dal PNRR e dalle poli`che di coesione con conseguente progedazione delle poli`che 
pubbliche; 



• Un sistema di misurazione e valutazione della performance individuale e organizza`va; 

• Elaborazione di da` per la valutazione dei processi decisionali (anche in termini di semplificazione) nonché di sistemi di accountability 
basa` su forme di discussione aperta con i dipenden`. 

4. Competenze per la transizione digitale volte all’u`lizzo consapevole ed efficace delle tecnologie digitali e della IA nel lavoro 
pubblico. A tal fine è necessario: 

• Produrre, ges`re e archiviare documen` informa`ci alla luce delle Linee Guida Agid del maggio 2021; 

• Rafforzare forme di comunicazione a distanza con cidadini e imprese; 

• Implementare forme di protezione dei da` personali e privacy; 

• Erogazione di servizi online; 

• Incen`vare l’u`lizzo e la formazione sull’intelligenza ar`ficiale. 

5. Competenze per la transizione ecologica volte ad orientare i dipenden` sui valori della sostenibilità; a tal fine è necessario: 

• Applicare in modo responsabile il principio del “do no significant harm” (DNSH); 

• Promuovere il risparmio e l’efficienza energe`ca negli edifici; 

• Diffondere pra`che sostenibili in materia ambientale, economica e sociale. 

6. Competenze in materia di e`ca, inclusione, parità di genere, privacy e prevenzione della corruzione 

3.3.6.2. CARATTERE DI OBBLIGATORIETÀ DELLA FORMAZIONE 

Le principali disposizioni norma`ve sono: 

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, ledera c), che prevede la “migliore uOlizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, 
curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenO”; 



- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legisla`vo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e integrato 
(D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 disciplina la “Formazione informaOca dei dipendenO pubblici”; 

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”, e i successivi decre` adua`vi (in par`colare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimen`, 
l’obbligo per tude le amministrazioni pubbliche di formare i dipenden` des`na` ad operare in sedori par`colarmente espos` alla 
corruzione. 

- Il Regolamento generale sulla protezione dei da` (UE) n. 2016/679, la cui aduazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, 
all’ar`colo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tude le figure (dipenden` e collaboratori) presen` nell’organizzazione degli 
en`; 

- il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Riformare la PA. Persone qualificate per qualificare il 
Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022). 

- gli ard. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli En` locali del 16.11.2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia di 
formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche 
e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento direde a conseguire una maggiore qualità̀ ed efficacia dell’abvità̀ delle 
amministrazioni; 

- La Direbva del 23/03/2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione che promuove lo sviluppo delle competenze trasversali dei 
dipenden` pubblici funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministra`va fornendo indicazioni metodologiche e opera`ve alle 
amministrazioni per la pianificazione, la ges`one e la valutazione delle abvità forma`ve. 

- La Direbva del 28/11/2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione che individua le prime indicazioni opera`ve in materia di 
misurazione e valutazione della performance individuale, promuovendo l’abvità di formazione del personale; 

- La Direbva del 29/01/2024 emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione che definisce le priorità di inves`mento in ambito 
forma`vo al fine sviluppare le competenze del personale pubblico funzionali alla transizione digitale, amministra`va ed ecologica delle 
amministrazioni stesse, in aduazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 



- La Direbva del 16/01/2025 emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione avente ad oggedo la “Valorizzazione delle persone e 
produzione di valore pubblico aLraverso la formazione. Principi, obieNvi e strumenO”. 

3.3.6.3. DESTINATARI (TARGET) 

I des`natari della formazione sono i dipenden` à vengono coinvol` nel processo partecipa`vo rispedo all’adesione delle offerte forma`ve. 

In termini numerici, il Comune di Seclì assicurerà nell’anno 2025 la formazione ad almeno il 60% del personale, con un graduale aumento del 
20% nell’anno 2026 e di un ulteriore 20% nell’anno 2027. 

La partecipazione ai corsi di formazione entrerà a far parte della valutazione individuale del dipendente e conterà ai fini delle progressioni 
professionali all’interno della stessa area e tra le aree o qualifiche diverse. La formazione diventerà dunque per il lavoratore pubblico un dirido 
ma anche un dovere, da considerare a tub gli effeb come abvità lavora`va. 

Oltretudo, la promozione della formazione rappresenta un obieNvo di performance specifico di ciascun Responsabile con incarico di E.Q. 
preposto al ver`ce di un Servizio. 

3.3.6.4. MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le abvità forma`ve dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differen`: 

- Formazione in presenza 

- Formazione adraverso webinar/piadaforme online  

Sarà privilegiata la formazione a distanza. 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effeduata con l’obiebvo di offrire gradualmente a tub i dipenden` eque opportunità di partecipazione alle 
inizia`ve forma`ve, dando adeguata informazione e comunicazione rela`vamente ai vari corsi programma`. 



La modalità di realizzazione degli interven` forma`vi verrà individuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
tenuto conto del contenuto e dei des`natari delle specifiche inizia`ve forma`ve. 

3.3.6.5. NUMERO DI ORE DI FORMAZIONE PRO - CAPITE 

In osservanza della Direbva del Ministro della PA del 16/01/2025, tub i dipenden` des`natari di percorsi di formazione devono conseguire, a 
par`re dal 2025, un numero di ore di formazione pro-capite annue non inferiore a 40, pari ad una sebmana di formazione per anno. 

3.3.6.6. LE RISORSE ATTIVABILI 

Il Comune di Seclì, per il triennio 2025-2027, des`na alla formazione le seguen` risorse finanziarie, così ripar`te: 

 2025 2026 2027 

Corsi, seminari, webinar 500 500 500 

Tali risorse verranno u`lizzate per la progedazione e la realizzazione della formazione “in house” nonché per l’adesione del Comune di Seclì 
all’A.I.F. (Associazione Intercomunale di Formazione per i dipenden` e gli amministratori degli En` Locali). 

Il Comune di Seclì si avvale altresì delle risorse a `tolo gratuito messe a disposizione dal Dipar`mento della FP adraverso la Piagaforma 
“Syllabus”. 

A tal riguardo, ai fini del perseguimento dei target fissa` dal PNRR ed in adempimento agli obiebvi indica` dalle successive Direbve, da ul`mo 
quella del 16.01.2025, il Comune di Seclì ha già effeduato l'iscrizione a Syllabus e provveduto all’invio dei nomina`vi dei dipenden` alla 
piadaforma. 

Alla luce delle Direbve del Ministero della Funzione Pubblica, il Comune di Seclì assicurerà l’avvio della formazione sulla Piadaforma Syllabus ad 
una quota di personale non inferiore al 60 % entro il 31 dicembre 2025. 



L’u`lizzo della piadaforma Syllabus permede l’accrescimento e lo sviluppo di competenze trasversali rela`ve alla transizione digitale, ecologica 
e amministraeva dei dipenden` della pubblica amministrazione, in linea con il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale 
umano della pubblica amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” del 10.01.2022. A ciò si aggiunge 
l’accrescimento di competenze rela`vamente alla lingua inglese e alle tecniche di comunicazione (public speaking). 

3.3.6.7. TEMPI DI EROGAZIONE 

Il Comune di Seclì si impegna a garan`re la formazione in tude le fasi di vita lavora`va dei dipenden`: 

- in fase di reclutamento di personale, immediatamente dopo l’assunzione, al fine di garan`re il processo di inserimento del personale 
neoassunto; 

- a seguito dell’adibizione dei dipenden` a nuove mansioni; 

- a seguito dell’adribuzione di posizioni di responsabilità di direzione di unità organizza`ve ovvero di posizioni di responsabilità con 
contenu` di alta responsabilità (E.Q.) al fine di colmare eventuali gap di competenze; 

- con`nuamente per tuda la durata del rapporto di lavoro (life-long learning). 

  



 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO (SEZIONE NON OBBLIGATORIA) 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della Sezione 4 “Monitoraggio”. 

Cionondimeno, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, e delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli ard. 6 e 10, comma 1, led. b), D.lgs. 27 odobre 2009, n. 150, rela`vamente alla sodosezione 2.2 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, rela`vamente alla sodosezione “Rischi corruNvi e trasparenza”; 
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’ar`colo 147 del decreto legisla`vo 18 agosto 2000, n. 267, rela`vamente alla 

Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiebvi di performance. 
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